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) A che giuoco giuochiamo ? Serive là Volta 
che dalla ripartizione della flotta mercanti- 
le tedesca, la quale, sia pure a traverso qual- 
che tergiversazione, sarà consegnata in 
questi giorni agli alleati, secondo le condi- 
‘gioni accettate dai delegati germanici, l’I- 
il A quanto ci viene confermato auto- 
| revolmente, è stata del tutto esclusa. In- 
fatti il tonnellaggio tedesco dovrebbe essere 
; ripartito, secondo gli accordi intervenuti fra 
Mei Governi alleati, nel modo seguente: alla 
Francia saranno assegnati navi da carico 
er 600 mila tonn. e transatlantici per qua- 
gi 100 mila tonn.; agli Stati Uniti ed alla 
* Gran Bretagna verrebbe epncesso tutto il 
Testo della flotta divisa fra i due Stati, in 
| parti uguali. 
Ù Si vorrebbe giustificare la esclusione del- 
|| l'Italia con due ordini di considerazioni è 
cioè che, in primo luogo la ripartizione at- 
tuale non è definitiva e, in secondo luogo, 
sa trattandosi di una semplice gestione, prov- 
| visoriamente affidata alle tre Potenze, co- 
«me risulta anche dal fatto che le navi bat- 
teranno bandiera interalleata, è parso op- 
poriuno farne l’assegnazione agli Stati, i 
quali sono in grado di procedere più solleci- 
tamente all’armamento ed alla utilizzazione 
delle navi. 
Pep evidente come tali spiegazioni non sia- 
no tali da soddisfare e rassicurare gli am- 
‘bienti politici e marinari italiani, i quali 
dell'avvenuta ripartizione si mostrano ol- 
‘tremodo preoccupati, perchè il nostro Pae- 
se è quello che più ha sofferto della guerra 
sottomarina e più attualmente soffre della 
mancanza di tonnellaggio. 
:  Imoltre, se la futura assegnazione non è 
pregiudicata da questa ripartizione provvi- 
soria, non è men vero che la gestione del 
tonnellaggio nemico offre vantaggi attuali 
‘ai quali l'Italia è costretta a rinunziare. 
| Nè può tenersi conto del tonnellaggio au- 
| Istriaco gestito dall’Italia, che del resto non 
AU arriva a cinquecentomila tonnellate, perchè 
non bisogna dimenticare che esso in gran- 
dissima parte era di proprietà di cittadini 
di nazionalità ‘italiana, anche se forzata- 
‘mente sudditi austriaci. 
i «Purtroppo, noi siamo indotti a ricer- 
leare quale sia il centro d’onde muovono 
tutte le ostilità palesi o segrete, tutte le 
‘songiure ai danni dell’Italia, 
tre gravissima «è la difficoltà dei 
trasporti PE il nostro paese, si prende a 
| pretesto piccolo. numero dei piroscafi 
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‘austro-ungarici passati all’Italia chè 
erano proprietà. di ‘italiani per rifiutarci 
. l’uso dei piroseafi mercantili tedeschi. 


Ebbene, nemmeno le navi austriache che 

| trovavansi in Spagna sono state — ec- 

| cetto un numero irrisorio — assegnate 
all'Italia. 

.. Questo sistema ingiusto di trattamento 

‘non potrà non lasciar sussistere strascichi 

di malcontento fra l'opinione pubblica 


na, 
Noi, ripetiamo anche aspiriamo 
‘alla unione dei latini e degli lo-americani 


pr poter assicurare la pace sulle più solide 
‘basi possibili. Ma v'ha chi cospira nel seno 
stesso. di questa grande associazione la 
| quale dovrebbe — meglio assai della in- 
‘determinata Lega delle Nazioni — con- 
| tribuire al riassetto pacifico del mondo. 
| —‘Non vogliamo specificare, gi. è in 
‘Italia si lavora a cementare l'unione dei 


‘popoli, non.a disgregare. 
—_‘ Comprendiamo che la posizione dei no- 
stri nomini di Stato a Parigi non è delle 
più rosee. La loro navicella si dibatte 
‘ogni giorno tra cento scogli uno più irto 
e insidioso dell’altro, ed ‘essi debbon com- 
‘piere prodigi di destrezza per trarla in 
, salvamento. 
Ma poichè essi sono consei della loro 
°. responsabilità di fronte alla patria ed alla 
| pace futura, la loro parola non potrà non 
risuonare alta e forte, come quella dei 
‘delegati di un paese di circa 40 milioni di 
‘abitanti, molto calmi mentre altri paesi 
{sono in ebullizione, di un paese che ha sotto 
le armi ancora tanti soldati e. marinai ac- 
cesi sempre dalla fiamma del patriottismo. 


© Politica e Diplomazia 
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(S) Parigi, 21. — I giornali dicono che Jonnart 
| non ha accettato l'offerta fattagli da Clemenceau 
‘del governatorato dell'Alsazia Lorena a causa della 
#ua situazione verso il Dipartimento del Pas de Calais 
che ha tanto sofferto durante la guerra. 
+ Si dise che Millerand avrebbe accettato l'offerta, ed 
Ùl Petit Parisien aggiunge che oggi la sua nomina 
° sarebbe ufficiale. 
_ % (5) Parigi, 21. — Il Presidente della Repubblica 
francese Poincaré su proposta di Clémenceau ha 
firmato un &ecreto che nomina Millerand Commissa» 
tio Generale della Repubblica a Strasburgo. 

+ (S) Parigi, 21. — La Camera dei deputati ba 
‘approvato un progetto di legge relativo allasclassi. 
ficazione della fortezza di Parigi. 

_® (S) Parigi, 21. — Il Presidente del Consiglio, 

cesu, accompagnato dal maresciallo Foch, 

ha conferito stamane col generale Stephanik dell’e- 
È Sercito celo-slovacco. 

Millerand ha assitito al Consiglio dei Ministri al 
quale ha esposto come intende espletare il mandato 
di Commissario erale a Strasburgo, Egli partirà 
quanto prima per la sua residenza. 

@ Vienna, 21. — Si crede che l'ex presidente del 
Consiglio ausiviaco, barone Hidimiro Beck, verrà 
nominato sottosegretario per gli esteri austro-tedesco. 

+ Budapest, 21. — Con grande solennità venne ce- 
1 lebrato latoiversario della rivoluzione del 1848 

‘per la prima volta. 

GARLO I IN ESILIO 
(8) Zurigo, 20 — Si ha da Vienna: Si comunica 
DI ufficialmente che la domanda dell'ex Imperatore 
| Carlodi trasferirsi in Svizzera è stata fatta d'accordo 
{_°.. ool Governodell'Austria tedesca nell'interesse della 
Repubblica e della sicurezza_personalo dell'ex Im- 
peratore. 

È La Neue Freie Presse invece dice di avere appre. 
fsoal cestello di Eckartsau che Carlo non domandò 
| She gli venga concessodi ritirarsi in Svizzera. Si tratta 

invece di esilio che per altro soltanto l'Assemblea 

Nazionale avrebbe avuto il diritto di decretare, 
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OLEMENCEAU PREMIA  UN'EROINA 

(S) Parigi, 20. — Il Presidente del Consiglio Clè. 
menceau ha desiderato ricompensare collo sue pro- 
prie mani il sublime eroismo della signorina Luisa 
Thuiliez, conferendole la croce della legione d’onore 
ela croce di guerra con palme. . 

Questa giovinetta di Valenciennes fu due volte 
condannata alla pena capitale dal Consiglio di guerra 
todesco: la prima volta, contemporaneamente a miss 
Cavell, sotto l’accusa di avere favorit) a Bruxelles 
l'evasione di soldati dell'Intesa. . Per: l’intervento 
dell'Ambasciata di Spagna si ottenne dall'Imperatore 
di Germania la commutazione della sua pena nei la- 
vori forzati a vita. 

Quindiei giorni dopo, un nuovo Consiglio di Guer- 
ra l’accusava di avere aiutato dopo la capitola- 
zione di Maubeuge ela battaglia di Charleroi alcuni 
soldati francesi rimasti nella foresta di Mormal. La 
pena di morte fu di nuovo pronunciata contro la 
giovinetta, la quale ne ottenne di nuovo lacommuta- 
zione, 

Però non ha scontato meno di circa tre anni di 
lavori forzati. 


_————_—_—————————_———————— 


La Conferenza dell Pao 


| NEUTRALI NELLA LEGA DELLE NAZIONI 


(8) Parigi, 20 — I rappresentanti degli Statì neu- 
trali sono stati uiliti oggi a titolo ufficioso all'hotel 


Crillon dal Comitato della Commissione per la So- 
cietà delle nazioni composto di Cebil, di Bourgeois, 
del colonello House, di Hymans, di Venizelos e di 
Vesnitch. 

Il progetto del Patto presentato nella Conferenza 
plenazia del 14 febbraio ha servito di base alla discus- 
sione, Sano stati esaminati ma quindicina di articoli; 
vari emendamenti sono stati présentati da alcune 
delegazioni routrali. > 

Una seconda seduta avrà luogò venerdì alle ore 15 
per terminare l'esame degli altrì articoli del Patto. 
Sabato mattina la Commissione si riunirà alle ore 10 
per discutere gli emendamenti proposti. 

LA COMMISSIONE INTERALLEATA A VARSAVIA 

(S) Posen, 19. — La Commissione interalleata 6 
partita stasera per Varsavia ossequiata alla stazio- 
ne dai rappresentanti dei Governi alleati e dalle 
autorità civili. e militari. 

LA LIBERTA’ DEL TRANGITO 

(8) Parigi, 20 — La Commissione dei porti e fer- 
rovie ha esaminato le clausole da inserire nel trattato ;j 
di pace circa la libertà del transito. 


LA CARTA DEL LAVORO 

(S) Parigi 21 — Nell’odierna seduta della Com. 
missione per le legislazioni internazionali del lavoro 
la discussione circa la Carta del Lavoro si è chiusa 
con alcune importanti dichiarazioni di portata ge 
nerale, 

La delegazione sostenne che la commissione sî 
leve limitare alla fissazione di alcuni principi fon» 
.damentali da proporsi come'clausòle del trattato di 
pace. Il delegato Jouhaux comunicò invece una di- 
chiarazione della Del. di Francia la quale insiste per 
la formulazione di una vera Carta del Lavoro sulle 
basi di quella formulata a Berna dai sindacati operai 
e chiede che tutte le nazioni ; nessuna eslcusa siano | 
ammesse nell’istituenda Conferenza ‘inrerhazionale 
del lavoro. E 

La delegazione italiana mise in rilievo che il punto 
di vista dell’organizzazione operaia francese è stato 
dalla delegazione stessa sostenuto sino dall'inizio 
dei lavori della commissione. 

Si è proesduto all'esame delle singole proposte 
“e sono state approvate le seguenti : 

Giornata legale di otto ore di lavoro nelle industrie; 
ammissione dei fanciulli nelle fabbriche non prima 
di quattordici anni di ctà; obbligo dell'istruzione 
professionale degli apprendisti dal quattordicasimo 
al diciottesimo anno di età; libertà di associazione 
è di coalizione peri lavoratori e.i padroni ; diritto 
per ogni lavoratore ad un salario adeguato occorrente 
2 mantenersi in un conveniente tenore di vita ; riposo 
settimanale per tutti i lavoratori possibilmente do- 
menicale; parità di diritti tra i lavoratori nazionali 
eilavoratori immigrati e le loro famiglie riguardo alle 
condizioni di lavoro e alle assicurazioni sociali ; parità 
di salario fra gli womini e le donne quando esista pa- 
rità di rendimento di lavoro. 

Durante questa discussione la delegazione italia- 
na ha preso la parola specialmente per combattere 
qualsiasi limitazione delle libertà sindacali e per 
sostenere le disposizioni prù ernigranti. 

La delegazione cubana ha spiegato il proprio voto 
di ieri sull'insieme del progetto britannico. Essa ha 
dichiarato che intendeva di non disapprovare il pro- 
getto ,ma di esprimere una riserva circa alcune dispo- 
sizioni, 

Il progetto viene così presentato alla Conferenza 
della Pace approvato con voti unanimi meno l’asten- 
sione della delegazione giapponese. 

LA QUESTIONE POLACCA 

® (5) Parigi, 21. — (Ufficiale) — Il Comitato su- 
premo degli Alleati si è rimito oggi dalle ore 15 alle 
ore 18. : a 

Esso ha esaminato i vari aspetti della questione 
polacca come pure il trasporto in Polonia delle trup- 
pe del generale Haller. 

La prossima riunione avrà luogo domani alle ore 11 
PER LA LEGISLAZIONE INTERNAZIONALE 

DEL LAVORO. 

® (S) Parigì, 21. — I giornali francesi pubblicano 
un riassunto della nota presentata dal senatore Mayor 
des. Plsnches e dall’on. Cabrini alla Commissione per 
la legislazione internazionale del lavoro per la intro- 
duzione della giornata dì otto ore nelle principeli 
industrie e in alcune lavorazioni agricole dell’Italia, 

LA SISTEMAZIONE DELLA TURSHIA ASIATICA 

RIMANDATA 

+ (5) Parigi, 21. — 11 Temps scrive che in seguito 
alla relazione fatta dal generale Allemby ai Primi 
Ministri delle grandi po‘enze sarebbe siato deciso 


ti 


di accogliere la pron: sta americana e di nominare | 


una Commissione interalleata incaricata di studiare 
sul luogo non solo i problemi della Siria e della Pa- 
lestina ma anche quelli di tutta la Turchia Asiatica. 

Perciò l’attribuzione dei mandati alle diverse po- 
tenze europee sulle regioni della Turchia Asiatica 
won potrebbe aver luogo prima del ritorno della Com- 
missione, ossia fra. parecchi mesi. 

LLOYD GEORGE E LO STATO POLACCO. 

+ (S) Parigi, 21. — Il Temps dice che ln Commis. 
sione incaricata di fissare le frontiere fra ln Polonia 
e la Prussia ha proceduto, su richiesta di Lloyd Geor- 
ge, ad un nuovo esame, in seguito al quale essa 
mantenute le sue precedenti conclusioni. 

Lo stato polacco comprenderebbe 25 milioni di 
abitanti, dei quali in tutto, tre‘milioni di tedeschi, 


che per la maggior 
I del territorio, 


» 


ONDIZI: 


porie sono sparsi sull'insieme . 


ONI ED 


I due distretti di Narienwerder e di Roosemberg, 
di cui Lloyd George si era preoccupato, comprendo» 
no una poffolazione prevalentemente tedesca, ma essi 
non possono essere tolti alla Polonia, poichè sono at- 
traversati dalla ferrovia che va direttamente da Var 
savia al Baltico e sela Prussia conservasse questi due 
distretti, essa potrebbe intercettare.i traffici della 
Vistola, 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETAGNA 
L’AGITAZIONE DEI MINATORI 


(S) Lendra,20 — Camera dei Comuni — (continna- 
zione), N 

Bonu Law prosegue; il rapporto dei minatori 
chiede ‘la accettizione di tutte le rivendicazioni dei 
minatori, compresa la nazionalizzazione delle miniere 
Il rapporto dei padroni propone l'aumento dei salari 
di uno scellino e mezzo al giorno e la riduzione della 
giornata di lavoro a sette ore, Il rapporto Sakey 
propone l'aumento dei salari di due scellini,cioè due 
terzi di ciò che i minatori reclamano ,la riduzione 
immediata della giornata di lavoro da otto a. setto 
ore con una riduzione ulteriore di qui a due anni a 
Sei ore, se alla fine del 1920 ,un nuovo esame della si- 
tuazione dell’industria del carbone giustificherà la ri- 
duzione stessa. 

Bonar Law dichiara che il Governo accetta il rap- 
porto Sankey. Soggiunge che il rapporto Sankey 
promette pure la presentazione per il 20 maggio di 
conclusioni circa la questione della nazionalizzazione, 
Esso propone che la commissione contituia sedere, 
a fare rapporti provvisori relativi ai problemi dei 
miglioramenti da apportare all'industria del carbone 
e chiede l'applicazione: immediata delle proposte 
formulate nel rapporto; Il Governo accetta le pro- 
poste Sankey e Bonar Law rileva che esse implicano 
il mantenimento del controllo del carbone per la 
durata di due ani, 

Bonar Law conclude : Il Governo è andatofino agli 
estremi limiti delle concessioni per evitare lo scio- 
pero, Se questo sarà dichiarato, il Governo metterà 
in opera senza la menoma esitazione tutte le risorse 
dello Stato (applausi) per vincere e vincere rapida» 
mente, Nessui Governo potrebbe agire in altro modo, 
Se viene impegnata una tale lotta non può esservi 
che una sola via di uscita, altrimenti qualsiasi Gover- 
no in Inghilterra sare finito, (Vivi applausi) 


GOVERNO E CENSURA 
L’Agenzia Italiana pubblica questa. nota: 


Qualche giornale ha pubblicato in questi gior- 
ni, datandola da Fiume, una corrispondenza 
relativa a rase provocazioni croate a marinai 
îtaliani. Da informazioni assunte ci ‘ risulta 
invece che a Fiume nessun incidente del genere 
si è verificato e che anzi sino dal 12 gennaio scorso 
nulla è più intervenuto a turbare l'ordine pub- 
blico della città di Fiume. 


Le informazioni che oggi smentisce 1’ Agen- 
zia officiosa vennero censurate in alcuni gior- 
nali, lasciate. passare in altri. 

A proposito di Censura, ieri è stata  censu- 
rata un’interrogazione presentata dal deputa- 
to on. Di Cesarò. Non discutiamo il provve- 
dimento, ma osserviamo che cose molto più 
gravi di quelle cui si riferiva l’interrogazione 
si leggono nei resoconti. dei processi  sensazio- 
nali del giorno. 
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L’APPETITO PANSERBO 
IN UN COMMENTO SPAGNOLO 


* (S) MADRID, 20. — Il giornale E! Mundo 

ubblica un ‘articolo, del corrispondente da 
“Berna il quale espone. l’irrimediabile duali- 
smo esistente fra i croati, che vorrebbero es- 
sere il centro di uno Stato jugo-slavo ed i ser- 
bi che aspirano al dominio di Belgrado. 

Il corrispondente cita fatti da lui stesso con- 
statati i quali provano che l’Austria si è ser- 
vita sempre di elementi croati ed anche, bo- 
sniaci contro la Serbia sicura di avere in loro 
i più accaniti nemici dei serbi; e nota che l’o- 
pinione pubblica croata tende a terrorizzare i 
Balcani anzichè e balcanizzare la Croazia. 

L’articolo enumera le pretese senza limite 
del panserbismo, che, mentre non è ancora 
giunto a costituire uno stato, minaccia di ri- 
tirarsi daila Conferenza, rivolge insolenti pro- 
vocazioni all'Italia, vuole che la Bulgaria 
divenga una vassalla, espelle i greci dalla 
Macedonia, vuole l'Albania e cercherebbe. di 
sopprimere il Montenegro. 


La Croazia contro la Serbia 


(S) ZURIGO, 19. —. La Zuercher Post 
scrive che la situazione in Croazia è molto se- 
ria. Si ha l'impressione he si stia preparando 
la rivoluzione. Ogni giorno succedono inciden- 
ti. Anche nei piccoli villaggi pare che i separa- 
tisti prendano il sopravvento. 


3 la propaganda italiana a Londra 


Riceviamo e di buon grado pubblichiamo* 
Pregiatissimo signor Direttore, 

Nel numero odierno del « Popolo Romano » 
vedo riportata dal giornale « La Perseveranza» 
di Milano-una intervista colla signora Ruelle, 
nella quale mi sono atribuite certe asserzioni ri- 
guardanti i diritti @’ Italia sulla Dalmazia, che 
avrei formulato mentre dirigevo a Londra l'Ufficio 
Italiano di Propaganda. 

‘Ho già provvisto a smentire telegraficamente 
presso«La Perseveranza» la parte della intervista 
i che mi riguarda, e Sarò vivamente yrato a lei se 
| vorrà dar posto nel Suo giornale alla mia recisa 
dichiarazione che. mai ebbi ad esprimere alla 
signora Ruelle alcun giudizio implicante rinuncie 
o limitazioni ai diritti d’ Italia sulle terre dell’A- 
| driatico Orientale. 

Coi miei ringraziamenti, accolga, Sig. Diret- 
tore, l'espressione della mia personale conside- 
razione. 
| Roma, 23 marzo 1919 


Dottor Filippo De Filippo. 


Siamo lieti di questa dichiarazione la quale 
conferma che nessun italiano ha mai potuto 
sostenere, all’estero, tesi implicanti rinuncie 0 
limitazioni ai nostri sacrosanti diritti nazio- 


nali. 
—— 


" TL POPOLO ROMANO 


% Centesimi 10 in tutto il Regno 


ge 


SABATO 22 MARZO 1919 


CREDITO ED ECONOMIA ? 


| DEPOSITI FRUTTIFERI 
PRESSO LE CASSE DI RISPARMIO 

IlMin, comunica le seguenti notizie intorno al movi. 
mento dei depositi fruttiferi presso le Casse dirispar- 
mio ordinarie nel mese di ottobre 1918. 

Credito dei depositanti al 1° ottobre 1918: Depo 
siti a risparmio lire 4.003.635.026; depositi in conto 
corrente, lire 226.596.391, depositi su buoni fruttiferi, 
lire 99.034.691, 

Versamenti durante il mese di ottobre: Depositi 
a risparmio, lire 219.129.739; depositi in conto 
corrente lire 74.573.227; depositi su buoni fruttiferi, 
lire 6.069.617. 

Rimborsi durante il mese di ottobre: Depasiti 
a risparmio, lire 158.620.608; depositi in conto 
corrente; lire.70.444.596; depositi su buoni fruttiferi, 
lire 6.122.832. 

Credito: dei depositi al 31 ottobre: depositi. a 
risparmio lire, 4.064.144.157; depositi in conto 
corrente, lire 230.725.022; depositi su buoni frutti» 
feri, lire 98.981.476. i 

L'ammontare complessivo dei depositi fruttiferi 
presso le Casse di risparmio ordinarie é aumentato 
durante il mese di ottobre da lire 4.329.266.108 a 
liro 4,293.850.655 per un importo di lire 64.584.547. 


L'ACQUISTO DELLE STERLINE iN AMERICA 

(8) New York, 20. — La Banca Morgan ha ricevn- 
to ordine di sospendere l’acquisto di sterline che ora 
stata incaricata di eseguire durante la guerra per 
mantenere costante il cambio su Londra. Questo 
provvedimento. è stato preso per permettere agli af- 
fari di riprenderè il loro corso normale. 


CORSO MEDIO DEI CONSOLIDATI 


Ti ministero deil’Ind., Comm, e Lavoro comu- 
nica: PI 5 

Media  dgi consolidati. negoziati a contanti nel- 
le Borse del Regno nel giorno 21 marzo 1919: 

Consolidati, 3,50 % netto (1906) con godimento 
in corso 83.07, 

5.% netto con godimento in corso 89,18; 


e ——————- 


LO SCANDALO DELLE ESPORTAZIONI 
UNA SMENTITA INGLESE 


L'Ambasciata d'Inghilterra comunica: 

In una comunicazione pubblicata da un giornale 
romano in data 8, narzo commentando il rapporto 
della. Commissione d’Inchiesta ‘sulle Esportazioni 
lo serittore chiese ‘se la Commissione d’Inchiesta 
fosse consapevole che la Gran Bretagna avesse forni- 
to alla Germania durante la guerra-materiale utili- 
simo a scopi militari, e in modo speciale la gomma; 
prendendo in cambio colori anilini dei quali le indu 
strie inglesi avevano urgente bisogno. 

L’Ambasciata di S. M. Britannica é autorizzata a 
smentire nel modo più categorico e pogitivo quest’in- 
sinuazione che il Governo. Britannico abbia mai 
fornito al nemico gomma, o altra merce. Il Governò 
inglese ha sempre rifiutato . categoricamente di 
entrarein tali mercimoni, e qualsiasi diceria nelsenso 
contrario é priva di ogni fondamento. 


IN MARGINE 


I mostri amici francesi cominciano a volerci 
bene. Questo fenomeno, non se ne dispiaccia il 
venerando uomo, non deriva precisamente dalla 
eloquenza dell'on. Luigi Luezatti. Deriva dal jatto 
che la Francia incomincia a capire che noi come 
lei costituiamo la barriera naturale al dilagare dei 
barbari in occidente. 

Per. questo la mostra sorella latina riconosce 
la nostra vittoria e rammenta che nell'agosto 1914 
con una, sola dichiarazione, la salvammo dal 
peggio. È A Ò A 

Che fra. sorelle aventi possedimenti confinanti 
sorgano dissapori e si accendano gelosie, è la cosa 
più naturale di questo mondo e quindi noi now 
ci meravigliammo affatto quando essa faceva um 
po’ troppo gli occhi di triglia alla cara Jugo-slavia 

Certo l'Italia finà la guerra in un ‘modo, diremo 
così, più brillante degli altri alleati. Di ciò non 
ci si può fare che un torto relativo ed è torti rela- 
tivi sono come î peccati venioli, meritevoli di essere 
dimenticati. Tanto più meritevoli di essere dimenti- 
catî che noi ci guardammo bene di vantarei. A que- 
sto riguardo la nostra politica fu ammirevole per- 
chè essa ju sempre improntata ad una profonda 
umiltà cristiana. Dal novembre 1918 mnoî no» 
facciamo altro se non chiedere scusa di aver vinto 
e dichiarare che nulla vogliamo come vincitori. 
Qualche uomo politico, col volto soffuso di pudico 
rossore, giunge perfino & dichiarare che se avevamo 
vinto lo dovevamo ai nostri nemici che ci aiuta- 
tono a vincere. 

Bisogna dunque che î nostri buoni vicini non 
ci rendano responsabili della disgrazia che ci è 
capitata addosso. Si, è vero, la tradizione italiana 
esigeva che finissimo la guerra con una sconfitta 
per dare la soddisfazione dgli alleati di essere 
magnanimi con noi e regalarci qualche cosa. Ab. 
biamo avuto il torto di rompere una tradizione, ma 
bisogna anche considerare che la grande guerra 
tirava un poco per le lunghe e forse sarebbe andata 
ancora più per le lunghe se noi avessimo seguitato 
a prenderle invece che darle: 

Possiamo con tutta franchezza dichiarare che ci 
dispiace immensamente di non aver dato tempo 
agli S. U. di perdere più di 46 mila uomini fra 
morti, jeriti, prigionieri, dispersi, ece. ecc. ma 
bisogna unche tencrei in conto che noi, pur avendo 

in linea assoluta dieci volte di più e 30 
in linea relativa, non ci siamo mai 


volte di pi 


| vantati di ciò ed abbiamo jaito al Presidente della 


Grande Repubblica, Americana accoglience da 
trionfatore. i 

Per compilare il memoriale delle nostre riven- 
dicazioni abbiamo scelto, è vero, un uomo che visse 
di inredentismo, mw bisogna anche convenire che 
più mite e mena irredento il memoriale non avreb- 
be potuto venire compilato. Perriò è nostri amici 
francesi. hanno tutte le ragioni di perdonarei e 
noi siamo lietissimi che siano su questa via. 

Oi dispiace solo che talvolta si sente una nota 
stonata. Per esempio quella di Ludendorff, po- 
ehi giorni fa. Questo signore va a dire che fu la 
nostra resistenza sul Piave che determinò la vit- 
toria alleata! Ora a tutti è noto che tale afferma- 
sione rappresenta una pura e semplice falsità 
Storica... 

Non bisogna che gli alleati no tengano conto. E 
un tedesco che parla. E sappiamo benissimo che è 
sistema della subdola politica tedesca quello di 
seminar zizzania. 4 È 

Ludendor{i ha detto quello che ha detto per far di- 
spiacere agli altri. Nom bisogna che gli altri si 
lascino prendere al, giuoco. a. 


Noi, povoretti, 1. mine abbiamo MEBBUNA COÙP@ime 


REZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Sull’altra sponda 
VEGLIA 


Le sorti della italianissima città di Veglia, capitale 
dell’isola che porta V'istesso nome, sono intimamente 
legate a quelle di Fiume, regina del Quarnaro. Cost 
afferma sul fascicolo XI della Rassegna Italiana il 
Sindaco della città, N. Petris, il quale riassume nel 
suo articolo la gloriosa, storia delluogo, che è storia tutta 
latina e italica. Per concessione della fervidissima ri- 
vista romana, riportiamo lo scritto nelle sue parti prin=: 
cipali, { 

Una delle poche città italiane sulla sponda orien®: 
tale dell'Adriatico le eni sorti sembrano ancora in 
decise e che anelano il ricongiungimento con la ma» 
dre Italia, da essa del resto il dì 2 novembre 1918 
già plebiscitariamente proclamato, è Veglia, il ca- 
poluogo dell’isola omonima deila più grande delle 
isole del Quarnàro, nel golfo di Fiume, In questa 
sittadina, viva, rinchiusa entro le mura veneziane, 
una compatta popolazione italiana di dnemila ani- 
me, Per questa e altre ragioni, di diritto geografico, 
storico, ed etnografico Veglia appartiene all'Italia. 

Da Roma città ed isola ebbero lingua, leggi: e co- 
stumi, ed ancor oggi-una iscrizione del III secolo ri» 

corda la « splendidissima civitas Curictarum », Ca- 
duto l'impero romano si resse a libero municipio 
sotto la sovranità degli imperatori bizantini e già 
nel 585 viene ricordato il vescovato di Curicta. Nel. 
l’anno 998, in occasione del passaggio trionfale del 
doge Pietro Orseolo lungo le rive dell'Adriatico orien- 
tale, giura fedeltà a Venezia, giuramento che fu rin» 
novato nel 1018 ad Ottone Orseolo da parte del 
priore Andrea e del vescovo Vitale. i 

Quando, dopo un burrascoso periodo che si può 
chiamare il periodo bizantino-ungherose, Veglia per' 
la conquista di Ordelairo Faletro (1116) ritorna a; 
Venezia, questa concesse la città e l'isola in feudo ad 
un ottimate della città, il conte Doimo, che tu 
capostipite di quei conti di Veglia di cui s'ignora 
vero nome di famiglia, e che intorno gli anni 1417 + 
1431, dopo che ebbero esteso il loro dominio. sulla! 
terra ferma orientale quali feudatari del Re d’Un-: 
gheria, assunsero il nome della storica famiglia ro- 
nana dei Frangipani (nome che fu poi croatizzato! 
nella forma Frankopani) fino all’anno 1480, quando; 
Venezia la riebbe dal conte Giovanni VII Frangipani: 
e ne divenne unica e diretta signora. o 

Con Venezia divise Voglia la gloria, le gioie e î 
dolori, ne divenne la vigile sentinella del Quarnàro; 
contro gli. Uscocchi, raggiunse grande floridezza; 
tanto che nell’anno 1560 contava il doppio d’abix 
tanti di adesso, finchè per il tradimento di Campofor= 
mio cadeva sotto la tirannide austriaca e vi'rimaneva; 
invano insidiata nella sua lingua e nelle sue libertà 
municipali, fino al 31 ottobre 1918, quando a furia 
di popolo e al grido di € Viva l'Italia » furono abbet- 
tute le aquile bicipiti. 

Etnicamente Voglia è oggi una delle città più pu- 
ramente italiane, dell'Adriatico orientale e neppure i, 
croati osano negare questa italianità che mai nel 
volger dei secoli sotfrì interruzioni. Pochi anni orì 
sono è morto a Veglia l’ultimo popolano che parlava, 
ancora l'italiano dalmatico, cioè quella parlata ita», 
liana che in Dalmazia e sulle isole si era sviluppata 
direttamente dal latino, A questa poi.si è sovrapposto! 
il dialetto veneto che ora a Veglia parlano tutti; 

I cittadini di Veglia' sono tutti Italiani, tutti ita. 

- lianamente sentono, tutti parlano l'italiano ed altra, 
lingua non conoscono; i pochi Croati che abitano la 
città sono tutti forestieri; ecclesiastici ed impiegati; 
di cui il governo austriaco gratificava in massa tutte 
le cittadelle che più resistevano alla snazionalizza, 
zione. 3 

"Di fronte a tali condizioni storico-etnichela rinun. 
zia a Veglia da parte dell’Italia a favore dei Croa; 
che di Veglia furono sempre i più acerrimi nemici 
e che in pochi anni ne cancellerebbero. ogni vestigia! 
d’italianità, e perciò di civiltà, sarebbe mostruosa 
e dovrebbe destare lo sdegno in ogni coscienza one. 
sta. Di ciò sono persuasi gli stessi Croati, che, non 
potendo negare l’italianità di Veglia, per coonestare 
la lro bramosia di preda dicono esser sì Veglia città 
italiana, ma non esser possibile scindere le sorti della 
città da quelle della rimanente isola, la cui popolazio+ 
ne numericamente superiore a quella della città sa- 
rebbe esclusivamente croata. ù H 

Ora, a non parlare di diritti d’indole geografica; 
e storica, sono le condizioni etniche dell’isola stessa” 


proprio così indiscutibili come i Croati vogliono far | 


oredere ? H 

A tale proposito va innanzi tutto rilevato che glf 
stessi Croati o almeno i loro storici, ammettono che 
nei secoli XIV e XV una buona parte dell’isola fu' 
popolata da ‘Romeni, i quali fino a pochi anni orsond 
ancora resistono alla croatizzazione; tanto che appe- 
na nell’anno 1875 è morto a Baici — nel comune di 
Rovereto (Doba:nizza) l’ultimo dei parlanti romeno 
nella persona di un vecchio ottantenne, Matteo Bai 
cl 


tadini dell'isola sono pieno zeppi di elementi latini! 
(veneti sopratutto, e dalmatici e forse romeni); 
Di più almeno il 60 % della popolazione comprende; 
e parla benissimo l'italiano veneto, sebbene qualche. 
incosciente, sobillato da mestatori austro-oroati;i 
finga di non comprenderlo e si rifiuti di parlarle, È 

Italiani sono tutti i nomi delle principali località 
dell’isola e i nomi croati non ne rappresentano altro; 
che storpiature o traduzioni, naturalmente non-nella} 
lingua serbo-croata, ma in dialetti slavi dell’isola (co»: 
sì per es. Casfelmuschio. + Castrum muscolum —: 
slavo (Omisciagl), Ponte (Punat), Porto (Stiporad);! 
ecc., e00.). , 

Ma certo mo degli indici più interessantà dell 
carattere etnico della popolazione dell’isola di Veglia} 


| e nello stesso tempo la prova più palmare dell’inces.; 


sante opera di snazionalizzazione svolta dal governo; 
austriaco durante il suo dominio di m secolo, sono! 
nomi di famiglia italiani o evidentemente creatim:; 
zati di una gran parte degli isolanî, Non ne diamo uni 
elenco completo perchè si tratterebbe di centinaia! 
di uomi, ma sarà forse utile rilevamne alcuni tra i più 
sonori e più diffusi: Albanese, Baff, Baldigara, Basa! 
donna, Calderara, Capocesi, Colazio, Cattaro, Cel-! 
brini, Depicolzuane, Franchi, Greco, Manzoni, 
Milazzi, Morosini, Molinari, Polonio, Petris, Ragusinjî 
Rosa, Scarpa, Semitecolo, Simonetti, Siardi, Suga:; 
10, Turato, Zaccaria, Zacco, Zachia, ecc.-eco. Ea) 
inoltre Bonefaci, Desenti, Dekani, Fabjanic, Falazio,, 
Feretic, Filipic, Fugosic, Geljanic, Grandic, Galantic,) 
Justic,  Justinic, Jakominic, Malestinie, Marjanio, 
Maracio, Milacio; Negric, Orsc, Paoletic, .Perosioy 
Rubinio, Rencie, Salvic, Santi, Sindicio, Soladatio;! 
Tanzabelic, Tomasio, Veskovic, ecc. ecc. Nei quali! 
nomi, per quanto jugoslavicamente camuffati, chi! 
non riconosce i nomi italianissimi di Bonifacio, Des- 
senti, Decani, Fabiani, Falesi, Ferretti, Filippi, Fu-: 
gosi, Galiani, Grandi, Galante, Giusti, Giustini, Ma-! 
latestini, Mariani, Marazzi, Milanzi, Negri, Orsi, 
Paoletti, Perosi, Rubini, Renzi, Salvi, Santi, Sindiet,: 
Soldati, Tanzabelli, Tomasi, Vescovi ? 4 
Ora, si può affermare senza tema di smentita chel 
i nomi italiani crostizzati, romeni (Chietul, 


‘D'altra parte gl'idioma slavi parlati ora dai coni. 


"i ), sono almeno tre quarti dei nomi di famiglia 
i ‘degli isolani di Veglia. 
‘. Sea quantosi è detto si aggiunge che fino a pochi 
idecenni addietro le amministrazioni comunali di 
A ‘tutta l’isola eranoitaliane, che rimarrà dell’affermato 
6 seroatismo dell’isola di Veglia? 
+ Certo non molto ,che se anche la popolazione del- 
{l’isola non è così puramente italiana come quella della 
‘città pure l'attuale suo carattere nazionale non è il 
‘risultato d’un naturale libero sviluppo etnico, ma 
lilrisultato fittizio dell’incessante opera di snaziona- 
Al ilizzazione e di penetrazione svolta da mezzo secolo 
DA ‘a questa parte dal governo austriaco aiutato in ciò 
laa certi preti croati, indegni del loro ministero, che 
IBC ifurono sempre i suoi più fedeli e zelanti cooperatori 
1 inella lotta contro l’italianità di queste terre. 
w Per conclutere ; se l'isola di Veglia geograficamente 
i ie storicamente appartiene all’Italia, se la città 
IR ‘è esclusivamente italiana, se il resto dell’isola attual- 
" i R s ‘vol’ 
E imente è nazionalmente misto, per quale motivol’Ita- 
lia nel patto di Londra vi ha rinunciato ? A nostro 
‘modo di vedere tale rinuncia era una diretta conse- 
i. Ignenza della rinuncia a Fiume imposta dalla Russia, 
| ‘poichè rimanendo l’isoladi Veglià all'Italia, tutto il 
‘golfo di Fiume sarebbe stato rinchiuso da dominio 
Ieliano ed il porto di Fiume non avrebbe avuto al- 
iouna uscita sul mare aperto. 
: Grollati per lo sfacelo russo i motivi che avevano 
limposto il sacrificio di Fiume, rivendicata come non 
laubitiamo un momento dovrà avvenire, Fiume alla 
iMadre Patria, cessano anche. per Veglia i modivi 


fola ne imponevano il sacrificio. 


N. PETRIS. 


Atti del Governo 


Ii Lo Gazsetta Uff. del 21 pubblica, con gli altri, 
Lt ‘i seguenti: 


DECRETI E LEGGI 

Deer. Legge Luogot. n. 2128 che sostituisce l’art. 
‘4 del D. L. 23 dicembre 1915, n. 1950 relativo al. 
‘l'Associazione italiana dei Cavalieri dell’Ordine di 
(Malta. 

Decr. Luogot. n. 2110 che autorizza Ja. Camera di 
icommercio e industria di Reggio Emilia ad impor- 
‘re la tassà camerale. 

Id, id, n. 316 che istituisce alouni capitoli nello 
(stato di previsione della spesa del Min, per l'Ind. 
il Comm. eil Lavoro per l'esercizio 1918-0919, 

Td.id.n. 320 chereca modificazioni alle tariffe po- 
stali stabilite dal 26 gennaio 1919, n. 68. 

Td. id. n. 318 che reca provvedimenti peril oredito 
‘agrario nelle Provincie già invase. 

Td. id. n. 317 che istituisce, con sede in Roma un 
consorzio per l’approvvigionamento della lana. 

Td. id. n. 819 che istituisce, con sede in Genova, 
un Consorzio per l’approvvigionamento della juta. 

Ta.id.n.321 che sopprime ilservizio dei vaglia con- 
solari. 

Td. id. n. 338 che dichiara obbligatoria per le Pro- 
vincie e pei Comuni la spesa per l'indennità di caro 
‘-viveri al dipendente personale nella misura e con 
ile limitazioni stabilite per gli impiegati dello Stato 
dal D. L. 14 settembre 1918, n. 1314. 

Deer. Min, relativo all'accettazione dei buoni della 
Cassa veneta dei prestiti. 

Ù > Ia. id, riguardante la composizione della Giunta 
a iesecutiva del comitato consultivo per i servizi re- 
‘lativi allo approvvigionamento delle pelli ed al con» 
| ‘trollo sulla produzione e sul commercio dei rispettivi 
manufatti, 

Comm. gen, per.i combustibili nazionali : Ordinan- 
fa za relativa al divieto del taglio dei pioppi in alcuni 
‘98 commi delle provincie di Torino, Mantova e: Ales- 
Î sandria. 

Comando Supremo del R. Esercito italiano: Ordi- 
nanza con la quale sono devoluti all'autorità giudi- 
‘ziaria ordinaria i procedimenti pendenti o che do- 
‘vrebbero essere iniziati dinanzi aî tribunali di guerra, 

NEI MINISTERI 

Min. Finanze - Disposizioni nel personale dipen- 
dente. Y 

Min: Ind. , Comm. e Lav, - Ufficio della proprietà 
intellettuale: Elenco degli ‘attestati di trascrizione 
‘dei.marchi e segni distintivi di fabbrica e di commer 
«cio rilasciati nella 1° e 2% quindicina di marzo e apri- 

, le 1918. 

Min. Tesoro - Dir. gen. del debito pubblico : Smar- 

rimenti di ricevute. 4 


(d Bollettino Militare 


UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 
Garabinleri Reali 

Colonnelli; Caprini conte cav.B. comand.. leg. Ver 
rona, esonerato dall’attuale comando e collocato a 
disposizione Ministero guerra. 
.: Tremi cav. Vittorio Emantele, a disposiz. Min, 
iguerra, cessa da tàle posizione e nominato comandan- 
'te legione Verona. 

Tenenti colonnelli: Stoppani cav. R. nom. uff.della 
Corona d’Italia, su proposta del Ministero dell’inter- 
no, 
Maggiori: Liotta B. nom. cav. della Corona d’Italia 


1 seguenti maggiori sono collocati in posizione au- 
!siliatia per ragioni di età: 
.. Verde cav. B, leg. Palermo dal 26 settembre 1918 
= Palmese cay. A, id Napoli dal 29 id. — Vernetti 
xBlina cav. A. legione Palermo, trasferito divisione 
Cremona legione Genova. Ì 

Fanteria, 

. Colonnelli: De Orestis G. nom. uff. dei 88. Murizio 
e Lazzaro. 

Castelfranco cav. Ei in aspettativa richiamato in 
servizio effettivo dal 13 dicembre 1918 e coll, a di- 
‘sposizione Min Guerra. 


I seguenti colonnelli sono collocati in aspettativa 
per infermità temporanee provenienti da cause di 
servizio, per la durata e dalla data indicate: 

Martinallo cav. N. dep. 38° fant, f..q. dal 18 febb, 
(quattro mesi) — Di Labia cav. D. a disposizione Min. 
guerra dal 3 id (due mesi) 


x) 1 seguenti eolonnelli sono trasferiti, quali co- 
‘mandanti, al deposito a fianco di ciascuno in- 
dicato, ) 

Renzi cav. 8. dep, 1° fant. — Pusateri cav. S. 2040 
fant. id. 59 id. — Tonolo cav. E. a disposiz. Min guer- 
ta id. 6° id. — Cabrieli cav. F. id. 100 id, — Giove cav. 
‘G. dep. 68° fant, id, 230 id, — Salvaneschi cav. C. L. 
240 id. id. -id.24° id, — Perussia cav. F. 68° id. id. 34° 
| id. — Alliney cav. E. 3° alpini id. 50° id. - Bajooco 
ME ‘cav. L. deposito 82° fant, id. 82° id. — Barni cav. A, 
If JA. 121° id. id. 990 id. — Sissa cav, L. a disposiz. Min, 
guerra f, q. id, 3° bersaglieri - Borrelli cav. id. id. id. 
1a ‘90 id. — Poppi cav. R. id. id. id, 220 fant, - Taito cav. 
{F. id. id, id. 4° id. — Chieco cav. L, id. id. id. 3° alpini 
* Cornelli cav. L, a disposiz. Min, guerra id. 61° id, — 
Campanella cav. U. dep. 20°fant, f;.q. id, 200 id, 


. 1 seguenti colonnelli sono trasferiti ai reggimenti 
© comandi, indicati: È 
Graziano cav. P, 151° fant, coll. a disposie, div, mil. 
Cagliari — Ponzini cav, A. trasf. dep. 81° fant, e coll. 
x disposizione div, mil. Roma. — Emantelli cav, I. 
dep. 21° fant. id. id. 81° id, id, id. — Taddeini cav, A, 
‘240° id. id. id. 60° id. e comandato tribunale militare 
A Narni + Marabotto cav, F. id. id. 81° e coll. 6 disposir, 
div. mil, Roma — Isnaldi cav, A. dest. dep. leg. Ro- 
3 ‘mena, comandato campo Avezzano — Capello cav.F, 
è 314° fant, trasf, 82° fant, e coll, a disposiz, comandando 


id. id. id, — Piccoli cav, F. 


corpo armata Roma, — Curia cav. N; nominato pres, 
tribunale mil. Cosenza. 
Tenenti colonnelli 

I seguenti tenenti colonnelli f. q. cessano dall’an- 
sidetta posizione dalla data indicata : 

Rubino cav. S. ; dop, 63° fant., comandato depo- 
sito convalescenziario 3° armata, dal 5 febbraio 
1919 — Pivetta cav. A., dep. 69 bers, dal 1° id. — Sar. 
li cav. E. 89°fant., trasf, comand. dep. 80° fant. 

I seguenti tenenti colonnelli sono trasferiti ai reg 
gimenti o comandi a fianco di ognuno indicati : 

Balbinot cav. V. 64° fant., trasf. 45° fant,, dal 31 
dicembre 1918 - Fiorito cav. A. 71° id, id, 225° id., 
dal 15 gennaio 1919 — Rosacher cav. A. 207 id. id. 

25id., dal 21id. — Carnevale cav. 0. 3°id,, id, 9° di 
dal 9id.— Bolis cav, T. 216°id., d. dep. 51° id, e co- 
mandato trib. mil. Perugia - Rios-Sebastiano cav. 
E. 129 id., id. id. 51° id. id, id, » Tomaselli cav, 
E., id. 290 id, id. 15° fant. — Taglia cav. U, 5° Alpini, 
id, 4° alpini. ; 

I seguenti tenenti colonnelli sono ‘assegnati a 
disposizione dei comandi di corpo d’armata e di di- 
visione territoriale per ciascuno indicati : 

Rogino M. Corpo armata Torino - Taranto A, Di- 
visione militare Padova. 

Maggiori 

I seguenti maggiori Î. q. cessano dall'anzidetta 
posizione dalla data a fianco di ognuno indicata : 

Tommasini cav. A. dep, 5° bers, comandato co- 
mando XIII corpo armata, dal 18 novembre 1918 — 
Ouocodoro cav. A, dep. 94° fant. dal.31° gennaio 1919. 

Grosso cav. M. in aspett, richiamato in servizio 
effettivo dal 1° febbraio 1919 e destinato dep. 810 

fanteria. 

I seguenti maggiori sono trasferiti ai reggimenti 
o comandi indicati: 

Balduino cav, G., 26° fant, 2680 compagnia mitra 
glieri, trasf. 72° fant. dal 31 dicembre 1918, = Scovas: 
si cav. G., 27°.id., id. 23° id,, dal 14 genn, 1919. 
‘Amoretti cav, N,, 57° id., id, 60° id, — Fornarelli 
cav, N., 39° id., id. 94° id., dal 18 genn, 1919. — 
Gipolla cav. E., 70°id., id, 940id,, dal 19 id, — Signora 
cav. P., 919 id., id. 69° id., dal 1° id, -- Pellicciante 
cav. A., 100 bers. id. 210° id., dal 2 id. — Scattaglia 
cav. N,, 19° fant, id. 215° id., dall’11 id, — Bernar- 
dini cav, F., 47° id., id. 215° id., dal 28 id. » Basile 
cav. C, 8° alpini, id, 7° alpini, dal 10 id, — Bottaro cav, 
P, dep. 85° fant. fqss., comandato intendenza 8% 
armata. — Assanti cav. P. id. 32° id. id., trasf. 84 
fant, - Porta cav. G. 155° id., comandato comando 
35% div. fant, — Caratciolo cav. S,, 256° id., trasf. 
dep. czeco-slovacco e comandato campo Gallarate. — 
Chiarazzo cav. A. 52° id., id. id. id. — Conti cav. L. 
ep. 20° fat, id. id. id. — 
Paolella cav. A. 20° id., id. id, id. — Maielli cav. A. 
33° id., id. îd. 60° fant. dal 17 febbraio 1919, - 
Giovannardi-Corelli conv. M. regio corpo truppe 
coloniali Eritrea, id. id. 1° bers. dal 17 settembre 
1918. — Bandi cav. L, 251° fant., id, 28° fant. — 
Madia cav. M. 154° id., id: 81° id, — Mazzini cav. 
A., 244° id,, id, reparto mitraglieri Fiat, Brescia. — 
Pinto cav. R., 23° id., id. id. id. — Cecchi cav. V., 
70° id., id. id, id, - Duranti cav. D., deposito 88° id, 
fqss, id. id. id, — Ricca-Rosellini cav. F., id, 119, id. 
id., id, id. id, — Rizzo cav. S., id. 9° id. id, id. 
dep. 88° fant., fqss, — Eydalin cav, A. 204° ìd., id. id, 
avistori Torino, 

T seguenti maggiori sono assegnati a disposizione 
dei comandi di corpo d’armata e di divisione militare 
territoriale per ciascuno indicati: : 

Odello 0. corpo armata Torino, - Grattarola A., 
id, Alessaridria. — Cavallo A., id. id, — Esposito @., 
id. Milano. — Carbonera, B., id. id. — Venturi G,, 
id, Genova. = Armellini Q., id. Verona. — Negro M.. 

id. Bologna. - Pomponi F., id. Ancona. - Trionti L., 
id, id. - Tavanti T.,.id. Firenze, — Mugnai L., id, id, - 
Montù G., id, Roma. -— Sparatore G., id, Napoli. 
Rivolta C., id. Palermo. — Tucci 0, id. id, — Garda 
R., divisione militare Torino, — Ferrero A.; id, Cimeo. 
Carini C., id. Milano. — Cocconi G., id, Piacenza, — 
Puntoni P., id, Bologna, - De Blasio E., id. Ancona, — 
Vetta A., id. Chieti. — Carboni G., id. Cagliari. — 
Maccario A., id, Napoli. — Tagliaferri C, id. Salerno. — 
Romano &., id, Palermo. Santini G., id, Messina, 
Artiglieria. 
(Rriolo . combattente) 

Colonnelli:'Morone cav. A. Nom. uff. dei S.S 
Maurizio e Lazzaro — Tellini E. Incaricato fanzioni 
capo di stato maggiore div. mil. tep. Livorno. 

Tenenti colonnelli: Matteucei B. Assegnato a 
disposiz. comando div. mil. terr. Livorno. 


Maggiori: I seguenti maggiori sono assegnati 
a disposizione dei comandi di corpo d’armata e dì 
divisione militare territoriali per ciascuno indicati: 
Zatti V. Corpo armata Verona = Collino M. id. Bolo. 
gna — Tirelli A. IA. Roma — Chiminiello E. Id, Napoli 
— Amico G. Id. Bari — Veranini V. Divisione militare 
Novara - Alovisi L. Id. Brescia — Soldarelli M. Td. 
Genova - Fratta G, Id. Chieti — Pugliese O. Id. Fi- 
renze — Negro G. Id. Roma - Peri M. Id. Perugia - 
Meriotti A. Id. Catanzaro — D'Amore M. 46 camp. 
Trasf, 16 camp. 

Genio 

Oolonnelli: Moreno cav. A. Nom. uff. dei $$. 
Maurizio e Lazzaro — Pugnani cav. A. Nom, uîf. 
della Corona. d’Italia 

Tenenti colonnelli: Sacco I. 3 genio, Trasf. batta- 
glione R, T. e comandato officina costruzioni R. T. 
ed F. di Roma. 


Maggiori: I seguenti maggiori sono assegnati a 
disposizione dei comandi di corpo d’armata e di 
divisione militare per ciascuno indicati: Loccetti 


| L. Corpo armata Genova - Telmoni N. Div. mil. 


Alessandria — Matteucci P. Id. Ravenna — Bonamico 
P. 3 genio, Trasfor. ‘battaglione R. T. e comando 
Officina costruzione R. T. ed F, di Roma, 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 
LE COMUNICAZIONI FERROVIARIE 
NELLE TERRE REDENTE 

TREVISO, 20 — Ristabilite le principali comu- 
nicazioni ferroviarie sono proseguiti sulle strade 
ferrate altri lavori accessori. Sulla linea Verona— 
Trento si stanno ampliando le Stazioni di Mori e 
Villa Lagarina; sulla Bassanò-Primolano-Trento 
Yenne ultimato il riattamento del ponte sulCismon 
con ristabilimento della circolazione il giorno 29 
gennaio. » 

Sulla Feltre-Belluno-Calalzo al ponte sul Caorame 
si predispongono i piani di posa per le tre travate 
Eiffel da vararsi sulle nuove pile in muratura; al 
‘ponte sul Cordevole éin via di ultimazione la costru- 
zione della soprastruttura sulle sei campate riattate, 
si provvede all'ampliamento della stazione di Se- 
dico Bribano e lo sgombero ed il ricupero delle tra- 
vate componibili del viadotto sull’Ardo e del ponte 
sul Maé. 

Sulla Treviso-Udine fn seguito il raddoppio del 
binario tra Lancenigo e Sacile e prosegue règolar- 
mente il completamento degli impianti di stazioni 
a Spresiano, Susegaria, Conegliano e Casarsa, Il 
riattamento del ponte di legno per il secondo binario 
sul Tagliamento è in via di ultimazione, 

Sulla Treviso-Motta-Portogruaro é stato ultimato 
il riattamento del ponte sul Manticano presso Gor. 
g°; continuano i lavori per il ripristino della linea 
tra S. Biagio di Callalta e Fagaré e per la ricostra- 
zione dei ponti sul Piave e sui due alvei del Liventa, 

Sulla Mestre-Portogruaro é in via di ultimazione 
il montaggio dellà travata metallica ds 35 metri 
dalla interruzione del ponte sul Piave verso la riva 
desi Pa i 


Italia Centrale 

CARRARA, 21, — Sclopero scongiurato, — Tra 

la Camera del lavoro per il personale della marmi. 

fera e la direzione di questa Società è intervenuto 
un accordo e quindi lo sciopero:è scongiurato. 


Italia Meridionale 


NAPOLI, 21. — Contro Il reclutamento del nuovo 
personale PP. TT. — Si è tenuta ieri una animata 
assemblea dai funzionari di 3a categoria — La riunione 
è stata tenuta nei locali della Camera .Contederale 
del lavoro che come è noto appoggia le richieste 
del personale suddetto — L’agitazione che si svolge 
in tutta Italia è vivamente sentita anche nel Meridio- 


nale. 

— Il card. Prisco in via di guarigione. — La sa- 
Jute del cardinale Prisco va migliorando. La tempe- 
ratura nella serata di ieri è scesa al normale, tanto 
che i medici non hanno fatto nessun bollettino, 

Se la miglioria continna tra qualche giorno l'emi. 
nente prelato potrà tomare alle abituali occupa- 
zioni malgrado la grave età. 

— Per il miglioramento del servizio telefonico. — 
Allo scopo di proVvedere alle crescenti. esigenze te- 
lefoniche di questa città in attesa della costruzione 
delle nuove centrali, il Min. delle Poste ha disposto 
l'esecuzione di lavori di posa di cavi sotterranei per 
circa duemila coppie, delle quali mille potranno 
essere messe al più presto, a disposizione del pub- 
blico. 

REGGIO CALABRIA, 21 Per l'isthuzione di 
Golonie Agricote. — E° giunto fra noi l'illustre Barna- 
bita prof, padre Giovanni Semeria, Cappellano 
militare, ed è stato ospite del cav. Rognetta. 

Il dotto ed eminente uomo, già: conosciuto dalla 
nostra cittadinanza per la sma profonda eloquenza 
è un appassionato alla nostra Calabria e giunse quì 
col fermo proposito d’istituire delle Colonie Agricole 
con programma di avviamento pratici, per sollevare 
le sorti della nostra agricoltura e delle famiglie 
coloniche, 

COTRONE, 20. — Per ll migttoramento del traf- 
fici in Galabria. — Il Consiglio prov.le ha emesso il 
voto che sia prosto costruito ‘Presso Cotrone un gran 
porto, siano sistemati ed allacciati fra loro gli altri 
porti; ed approdi minori della costa calabra e sia 
studiato il riaccordo ferroviario fra il grande porto 
di Cotrone e quello che sta costruendosi presso Paola 
allo scopo di corrispondere alle necessità dello svilup- 
po economico della regione e perchè questa contri- 
buisca con tutta la sua potenzialità al movimento 
dai traffici nazionali ed internazionali. 

UN MERCI INVESTITO DA UN DIRETTO 

NAPOLI, 21. — Il diretto che parte da Villa Sen 
Giovanni alle 19 la notte scorsa sul tratto S. Eufemia 
-Salemo in prossimità di questa stazione urtava 
con'fragore infernale contro un treno merci in mano- 
vra. La violenza dell'urto fece Acca vallare la macchina 
del diretto su quella del treno investito. La locomo- 
tiva si è sfasciata ma per fortuna non si hanno a 
deplorare vittime, 


Dall’investimento rimasero leggermente feriti 


i fuochisti delle due locomotive e due impiegati 
dell’ambulante postale, 


NOTE AGRARIE 


I MERCATI VINICOLI 

I mercati vinicoli italiani, sono in generale calmi. 
I prezzi si mantengono. sostenuti in alcune regioni 
mentre tendono al ribasso in altre. 

In Piemonte permane la tendenza.ad una lieve 
diminuzione dei prezzi che oscillano, secondo le 
quali‘à, da lire 16.2 17 al grado ettolitro. 

I prozzi dei terreni vitati sono sempre in aumento. 
Sì hanno, infatti notizie di vendite, n:lla zona del 
Barbera in ragione di L. 30,000 per ettaro. 

Nell’Emilta nelle provinoie di Reggio e di Modena 
fl mercato è calmo eil prezzi sono sostenuti, per i 
vini superiori, che fanno dallire 15 a 16 al grado etto. 
litro, e tendono al ribasso per quelli scadenti, che 
fanno da lire 10 a 14 al grado ettolitro. 

Nelle provincie li Forlì e dî Ravenna le condizioni 
del mercato ed i prezzi dei vini permangono immu- 
tati. 
Anche nella Toscana il mercato è calmo, i prezzi dei 
vini per ettolitro, sono: lire 60 a 80 per quelli rossi 
di qualità corrente; lire 100 a 130 per quelli di qualità 
media ‘e lire 160 a 200 per le qualità finissime. 

Nel Lazio e pracisamente nela zona di Velletri; 
il mercato vinicolo è alquanto calmo; i prezzi sono sem- 
pro sostenuti e variano da lite 170 a 180 all’ettolitro 
per i-vini bianchi e da lire 185 a 210 per quelli rossi, 
‘posti nella cantina dei produttori. 


Nelle Puglie a causa della persistente mancanza. 


di carri ferroviari, il commercio dei vini è calmo 
I prezzi sono sempre sostenuti; essi variano da lire 
12 a 14 per quelli correnti e da lire 11 a 12 peri 
bianchi, 

Il bel tempo favorisce i lavori campestri. 

Im 8iellia nella zona etnea l'esportazione dei vini 
per. Genova e Venezia (via mare) e per la Francia 
(a mezzo ferrovia) è attiva; i prezzi sono abbastanza 
elevati. 

Nella provincia di Siracusa domina relativa cal- 
ma; i prezzi dsi vini tendoro sempre ad aumentare, 

Nella Sardegna il commercio vinicolo locale è 
attivo mentre l’esportazione verso il continente è 
paralizzaia per mancanza di servizi marittimi, 
I prezzi dei vini sono su per giù i soliti. 


Scienze e Lettere 


——_— 


R. Accademia dei Lincei 
Glasse discienze morali, storiche e filologiche 
Seduta del 16 Marzo 1919 
Presiede il sen. prof, F. D'Ovidio. 

l’accademico segr. Guidi dà lettura del pro- 
cesso verbale della passata seduta, il quale risulta 
approvato. Presenta poscia le pubblicazioni giunte 
in dono segnalando un opuscolo del Socio straniero 
F. G. Kenyon, intitolato: The Position of an Acca- 
demy in a Civilized State, Fa menzione inoltre della 
pubblicazione del nostro Comando Supremo: La 
battaglia di Vittorio Veneto : 24 ott.-24 nov, 1918; 
e di una raccolta di pubblicazioni, del Comando 
della Divis. Militare di Roma, di carattere patriot- 
tico e a favore della propaganda italiana, Final- 
mente ricorda il dono di alouni volumi della « Bi- 
blioteque. d’Etude?, dono dell'Istituto francese 
d’Archeologia orientale, e fa particolare accenno 
al volume 1° dell’opera del professore G, Mazza- 
rella, dell’Università di Catania, intitolato: Gli 
elementi irriduttibili dei sistemi giuridici, 

Il socio Nallino fa omaggio del suo opuscolo: 
Notes on the nature of the «Caliphate» in general 
and the alleged « Ottoman Caliphate » dandone am- 
pia notizia. 

Il socio Hortis presenta un volume del prof. P. 
Savini avente per titolo: Le origini e le evoluzioni 
storiche della civiltà latina e della nomenclatura locale 
nella Venezia Giulia, e discorre del suo valore e del- 
la sua importanza. 

Il Presidente D'Ovidio parla a lungo della pub: 
blicazione del corrispondente Sabbadini: Divaga- 
sioni sul ritmo oratorio, informando la classe dei vari 
argomenti che nel volime predetto sono dottamen- 
te e genialmente trattati dall’antore. 

Tl socio Lanciami legge una affettuosa commemo- 
razione del compianto eorrisp. Teresio Rivoira, di 
omni ricorda la dottrina, il nobile carattere e le virià 
civili. 

1 corrisp. Mariani presenta le seguenti: Memorie 
da sottoporsi al giudizio di Commissioni : 

l doll sMorsia Kanss, 


i 
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italici: del’ Museo 


2: Benilinelli. «Bronzi votivi 
Nazionale di Villa Giulia» X CTR 
Vengono da ultimo fatte le seguenti comunicazio» 
ni che ‘appariranno nei Rendiconti accademici : i 
1. Del Giudice. «L'autorizzazione maritale e il 


| progetto Sacchi». 


2. Barnabei. « Notizie delle scoperte di antichità 
dello scorso mese di febbraio 1. Ù ) 

8, Bruni e Amadori. «Sulla esistenza di oloruri 
politionici nelle soluzioni di zolfo in monocloruro 
di zolfo». AM 

4. Mazzoni, « Alcune proprietà delle operazioni 
permutabili e delle sostituzioni regolari sopra lettere». 
presieduta dal socio Bianchi, 


5. Picone. «Sulle funzioni additive di campo?. | 


Nota I e II, presieduta dal corrisp, Fubini. — 

6. Orema, 4Traccie di vaste glaciazioni antiche 
nei monti della Duchessa (Abruzzo Aquilano) , pre- 
sieduta dal socio Parona, 


LA GERMANIA RESTITUISCE ALLA CINA 
GLI ISTRUMENTI ASTRONOMICI. 


< Berlino, 21 —Il governo tedesco ha deciso di 
restituire alla Cina gli strumenti astronomici espor- 
tati da Pechino nel 1901. 


———————a_ua___zcT 
Palazzo di Giustizia 


Processo Cavallini 
Udienza del 21 

Alle 9 vengono introdotti gli imputati = l’or. 
Buonanno oggi é assento — pochi minuti dopo entra 
il Tribunale e il tenente Magi dà lettura del proc, 
verbale della sedusa di ieri della parte di dibatti- 
mento tenuto in seduta pubblica. Duranto le non 
allegra lettura apprendiamo che per il 25 corrente 
sono stati citati per venire a deporre gli a Caillaux, 
Loustalot e Comby. Ma verranno, o meglio la Francia 
farà tradurre a Roma i suoi tre parlamentari ? 

Viene introdotto nuovamente il comm. Vigliani 
invitato dall'avv. Bozino a dare dilucidazioni 
intorno alla missione Buonanno in Svizzera, e ai 
rapporti di carattere politico intercorsitra Cavallini 
e il Kedive. vi 

Dopo di che è chiamato il testo- Adolfo Passigli il 
quale conosce da molti anni Cavallini che lavorava 
molto in borsa. 

Il teste rivide Cavallini a ‘Torino al principio della 
guerra e lo accompagnò dal banchiere Ramella per 
convertire in moneta francese più di un milione. sé 

Tl Passagli accenna ai rapporti avuti con Cavallini 
ed in conclusione dice che non può riternerlo m tra- 
ditore della Patria. 

Augusto Gentilî dice che presso di lui furono seque- 
strati molti documenti e lettere lasciate da suo padre 


CRONACA 


QUIRINALE — Costante 


vittoria fu, per S. M. la Regina, il soccorrere i- 


gia, dopo, la 


bambini che avevano subito peri un ‘anno i 
tormenti dell'invasione nemica. Da prima si in- 
viarono indumenti e soccorsi; di poi si orga- 
nizzarono quotidiane -refezioni popolari. , 

Una prima cucina fu stabilita in Feltre che 
in pochissimî giorni potè dare 700 minestre 
ai bambini; oggi la ‘cucina di Feltre distribui- 
sce 1300 minestre fra le città e le frazioni, Inol- 
tre in Feltre S. M. fa distribuire latte per i bam- 
bini e per gli ammalati, nonchè indumenti, 
zoccoli, ecc. ecc. ; 

Nel Comune di’ S. Giustina mangiano ol- 
tre 200. bambini. Anche a Conegliano, che tan- 
to è stata provata dal bombardamento, si è 

otuto riattare un locale nel quale per opera di 

. M. si danno 300 minestre giornaliere. ‘A 
Rivignano, dove vivevano nella più squallida 
miseria molti connazionali profughi, od in» 
ternati, funziona una cucina popolare per i 
bambini che è venuta quale compimento del- 
l’opera di soccorso, pronta e generosa, offerta 
da S. M.; le razioni che si distribuiscono gior- 
‘nalmente sono 400. ; 

A Gorizia la Regina ha istituito una distri. 
DEL giornaliera di latte peri bambini popx 

anti. È 

A Trieste S. M. mandò soccorsi in alimenti 
ed in indumenti ai bambini. Anche a Fiume i 
bambini hanno ricevuto alimento. 

ueste benefiche organizzazioni volute da 
S. M. sono state accolte con grande entusiasmo 
dalle popolazioni che per tanti mesi hanno sof- 
ferto; e le attestazioni di viva e profonda ri- 
conoscenza sono innumerevoli. 

VATICANO -— Il Santo Padre -ha ricevuto ierî 
in private udienze: il card. Gaetano De Lai, 
Vescovo di Sabina, Segretariato della Concisto- 
riale; il card. Oreste Giorgi, Penitenziere 
Maggiore; lord Willington, Governatore . di 
Madras e consorte ; p. Francesco Vido Prefetto 
Generale dei Ministri degli Infermi; P. Ludo- 
vico Tanfani O. D., Parrocò di S. Maria sopra 
Minerva; R. d. D. Giorgio Sauvage, Procuratore 
Generale della Congregazione di S. Croce; 
Fratel Raffaele: P. Pio Cinti O. D.; P. Buona- 
ventura Ubach. O. S. B. 

La predica quaresimale. — Ieri mattina il Santo 
Padre, i cardinali, ed i prelati soliti ad intervenirvi, 
hanno ascoltato la terza predica quadragesimale 
della dal p. Luca da Padova, predicatore apostolico. 

La festivita’ di S. Benedetto in Vaticano. — Ri- 
correndo ieri la solennità del Patriarca S. Benedetto, 
gli addetti ai Giardini Vaticani hanno offerto al Santo 
‘Padre una splendida cesta di fiori. E' una grande 
anfora formata da viole e narcisi e sormontata da 
una palma. 

Il Pallio al Card. Arciv. di Genova. — Martedì pros: 
simo, solennità. déll’Annunciazionè di M. V., il San: 
to Padre imporràil Sacro Pallio al nuovo Arcivesco» 
vo diGenova card. Boggiani. 

In detta circostanza verrà in Roma un pellegrinag- 
gio dell’Archidiocesi genovese per assistere alla so- 
lenne ‘cerimonia, per ringraziare il Santo Padre e 
rendere omaggio al novello Presule. 

LE GRAVI CONDIZIONI DEL CARD. CASSETTA. 

Le condizioni del card Cassetta, da quattro gior- 
ni malato d’influenza, ieri sì sono improvvisamente 
aggravate, 

Dopo un consulto tra il medico curante dott, Lu- 
gli ed il prof, sen. Marchiafava, è stato redatto il 
seguente bollettino; « 8. E. il card. Cassetta si è 
ammalato qualche giorao fa d’influenza è le sue con- 
dizioni sono andate man mano peggiorando ed ora 
sono gravissime per sopravvenuta intossicazione 
urèemica d. 

Nel pomeriggio dì ieri mons. Migone, cameriere 
segreto partecipante di S. S. ha recato all'infermo 
la Benedizione Apostolica. 

Tl malato è assistito da mons. Biasotti, da don 
Rovella, da p. Paolini e dai familiari. 

Sono stati a visitare ieri l’infermo mons.Schuller, 
mons. Bruno, mons. Lanzio Lanze ed altri prelati, 
L'AMMIRAGLIO DEL BONO A TRIESTE. 

L'Ammiraglio Del Bono, Ministro della Marina, 
6 partito per Trieste. 

LA MISSIONE BRASILIANA A TRIESTE. 

La Missione della marina Brasiliana, invitata da 
S. E. l'ammiraglio Del Bono, é partita per Trieste 
Per assistere alla presa. in consegna delle nami già 

i alla flotta austriaca. 
LASEA 


P 
Va 
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pp ini ed anche 
che riguardavano Cavallini © 
Non sa che fine abbianofatto quei documenti cheno 
sono acquisiti agli atti. Nega di averne proposto. 
quisto a Cavallini a mezzo dell'on. Buonanno. 
Invece Cavallini anche in un confronto col teste 
ripete che il Gentili ndò da lui a chiedere 5 mila‘ 
lire per i documenti. ini ù k 
"per approfondire questo episodio Al ergo 
cita per domani due testimoni indicati dal Cavallini, | 
L'udienza è tolta alle 14. 


———@m@@ 
TEATRI ED ART 
ACCADEMIA DI 8, CECILHA 
Concerto Spalding 
inde successo riportato all'Augusteo dal 
Parigi Albert Spalding si è pienamente 
confermato ieri nel concerto nella sala Acondezniahafi 
n pubblico convenuto in folla fece all’illustre pa 
feste veramente entusiastiche durante tutto lo 
gimento del programma, | che Limana: mu 
di ‘Corelli Bach, Conperin, Chabrier, t-Sae 
Granados; Wienawski e una suîte per piano e vio 
dello stesso Spalding. 
“Alla fine del concerto Albert 
da wma grande ovazione, dovè, a grande 


Al concerto prestò il suo efficace 
so pianista m. Antonio Traversi, 


_SPORTS 


CONCORSO D'ONORE IN ROMA 
NEL GIUGNO 

Oltre 150 squadre sono insoritte per part 
al Concorso d'onore per i giovani scelti fra gli 
ai corsi di preparazione militare che si b 
ora.in tutta Italia, x È 

Questa iniziativa della Federazione 
Italiana ebbe, come é noto, largo apvoggio dal Mi- 
nistero della Guerra che concede vi. 0 
vitto gratuito ai concorrenti; dal Ministero 
struzione che fece un nobile appello allo scuole 
liane, dal Municipio di Roma che accoglierà 
mente i ginnasti. 

S. M. il Re ha offerto uno speciale premio 
sibile di squadra. Ora merita mensione 
offerta « dell’Unione Militare ». 3 

Siccome il giorno dello Statuto tutte : 
si recheranno in corteò all'Altare delle Patria e 
ranno ordinate per regioni, l'Unione Militare 
ad ogni régione il rispettivo Jabaro. 

Sotto questi labari si schiereranno, in 
corsi futuri, i ginnasti di tutta Tbalia. 


DI ROMA 
PeR agli du H 
Il consigliere comm, Pilomb: ha presentato 


Sindaco una inderrogazione per e essere e > 
circa. l'atteggiamento dell’on. Amministrazione 


interveniréè a fine di evitare il minacciato sciopero, 
che tanto danno recherebbs alla cittadinanza già: 
tanto afflitta dal disservizio tramviario. + pe 
PER IL PAGAMENTO DELLE TASSE. —Il Sin:! 
daco rende noto al pubblico che a partire dal giorno 
21 corrente i servizi inerenti alle tasse sullo vetti 
e domestici, sui cani, sui cavalli e muli, e di compa»! 
zione con mostre, tabelle ecc, sono stati distaccati 
dall'Ufficio centrale in Campidoglio e trasferiti in via} | 
Tor de’ Specchi n. 11 p. 1°, ove pertutti gli affari re-1 
lativia detti servizi gl’interessati dovranno rivolgersi, 
Rimangono presso la Direzione centrale in via del! 
Campidoglio n. 10i servizi riferentisi atuttele altre 
tasse comunali. 


Lo 
» 

PD "di 

ARRIVO DI GINNASTI FIUMANI. — Ricevuta! 
da una larga rappresentanza dello. sport ro: 
è arrivata ieri mattina, alle 10, la squadra del 
sportivo « Olympia + di Fiume, che prende parte 
gara che si svolgeranno a Piazza di Siena. pb 
Hanno portato il saluto di Roma agli ospiti il dott. 
Rossini, pres. della Soc. Sportiva « Juventus », ed' 
il poeta Nino Ilari, cui hs risposto còn sentite par! 
role l'ing. Marchich, pres. della Soc. Sport di Fiume. | 

Il corteo, formatosi con in testa la bandiera fiu-, 
mana contornata dai labari delle Soc. Sportive è; 
stato guidato per via Nazionale e per via Quattro. 
Fontane fino a piazza Barberini, dove si è sciolto 
avanti l'albergo « Pincio +, che ospita i ginnasti tiu- 
mani, so 

Il Fascio Ass. Sportive offrirà lunedì sera, nei lor! | 
cali di via Napoli, 4, un vino d'onore ai rappresen! © 
tanti la Soc. Sportiva fiumana. 

Lo scultore sardo Vincenzo Caprino ha inviato 
alla squadra « Olympia + un piccolo busto in marmo © 
di Wilson, accompagnando il dono con una nobilis! 
sima lettera, - P 
MERITATA PROMOZIONE. — Il cav. uff. dotò. 
Vasco Tamanti,primo ospitano medico presso l’Ispete. 
torato di Sanità militare, é stato promosso maggiore 
medico a scelta per meriti distinti. 9 

All’egregio professionista e distinto ufficiale ver 
dano i nostri rallegramenti. : 
LA BANDIERA OFFERTA A TRIESTE. — la 
bandiera che Roma, per iniziativa dell’ Associazione 
fra i Romani offre a Trieste redenta, resterà espo 
al pubblico nella scuola professionale « Margl 
di Savoia è in via Panisperna, 255, fino a tutto 
mani dile 10 dalle 12 e dalle 15 alle 17 e mezzo. 

CONGRESSO NAZIONALE FEMMINILE — Dal 
8115 del prossimo maggio avrà luogo in Roma i) Cope 
gresso nazionale femminile, che é indetto e 0 
zato dal Consiglio Nazionale delle donne Tl 
Al congresso parteciperanno tutte le federazioni mei 
gionali dello stesso Consiglio Nazionale fe f 
e.tutti i Comitati femminili d'Italia. P 

ADUNANZA DEI MAESTRI SMOBILITATI. 
I maestri del Concorso Magistrale 1914 del Co 
di Roma, riuniti in assemblea nei locali della 
strale Romana, addolorati dell'abbandono in eu 
gono a trovarsi nel momento della loro smobilite! 
zione, per l’indolenza del Ministero della P, L, 
nominato un Comitato di Agitazione, che, acco 
gnato dalla Commissione Esecutiva dell'U, 
presenterà un memoriale sl Ministero dell' 

L'Assemblea, dopo animata discussione, ha 
all'unanimità il seguente ordine del giornos 4 

4I maestri, che nel concorso 1914 del Comune 
Roma hanno guadagnato l'idoneità nella prima gri 
duatoria; considerando che il numero dei posti d 
sponibili è superiore a quelli dei concorrenti idò 
deplorando che dopo cinque anni di attesa, la 
gior parte di essi si trovino ancora disoocupati 
l'imprevidenza del Ministero della P. I. ; chied 
che venge immediatamente emanato un D la 
ls loro più sollecita e stabile sistemazione. 

RIUNIONE DEI PENSIONATI. — Perchè i 
nati possano avere le opportune in 
sulle pratiche a farsi per conseguire il miglio 
economico accordato con l’ultimo Deereto, e pere 
Possano conoscere l'esito delle pratiche fatte, 
Ottenere l'astensione del Decreto stesso e per la 


va 


tj.corr., alle 10, sarà tenuto alla Sala Taglioni, in 
ta Venezia, un comizio. 
Tutti i pensionati potranno intervenire, 
ALL'ASSOCIAZIONE POPOLARE COSTITUENTE. 
Jeri sera, in una adunanza dell’ Associazione po- 
Costituzionale, venne fatta la elezione del 


Ni Antonio, Bertini Nicola, Cinquegrani Ercole 
(Filipponi Alfonso, Fidani Angelo, Flacchioni Atti- 
dio, Milani Giuseppe, Mattei Vincenzo, Nassi Bene- 
detto e Ribustini Giovanni; eupplenti: Del Fiume 
uro, Consalvi Ottavio, Albertazzi Camillo è Mon- 
N: Aldo. 
RA rappresentanti in seno all'Unione fra le Asso- 
3 Costituzionali: comm. Tommaso Veochia- 
e Moretti Vincenzo, e, quali supplenti, i signori 
ilaechioni Attilio e Montebove Aldo. 
COMIZIO DI TRAMVIERI — Oggi alle 18, ad ini 
tiva dell'Unione Socialista Romana, avrà luogo 
la sede dei gassisti in vis Ostiense, un comizio 
tramvieri, nel quale parlerà D'Amato della Camera 
le del lavoro. 
Alle 20 sarà tenuto un altro comizio nella sala 
lucatorio Andrea Costa alla Polveriera. 
Parleranno Sardolli e Patriarca del sindacato 
priori. 
‘Per domani domenica, giorno in cui tuttii tram. 
ri interromperanno il servizio alle 12, sono indetti 
Naltrì due comizi per le ore 10, uno in via S. Agata e 
ifaltroal Testaccio al teatro Garibaldi dove parleran- 
o Monici e l'avv. Guarnieri Ventimiglia. 
Alle 17 comizio massimo nel quartiere dei tram- 
, fnori yorta S. Giovanni, indetto per prendere 
decisione. 
Parleranno l'avv. Della Seta e D'Amato. 
SINDACATO FERROVIERI AVVENTIZI. — lori 
si è riunito il com. Centrale per discutere varie 
oni di ordine interno. In merito alla risposta 
dal Governo ni propri rappresentanti nei ri- 
della sistemazione del personale, delle richieste 
carattere urgente (turno festivo, giornate di 
ia pagate, concessioni del caro—viveri alle ca- 
rie del personale non peroîpiente) ed in merito ai 
tici licenziamenti in contrasto con le pro» 
ministeriali, specie in danno degli aiutanti 
‘applicati e telegrafisti. ar 
i E' stato votato il seguente ordine del giorno: 
° «Il Comit. Centr, del Sindacato Nazionale Ferro- 
ri ‘RR i, nella sua adunanza ordinaria del 20 
o 1919; 
tidita la relazione dei propri rappresentanti sul 
uio da loro avuto con il Ministro dei Trasporti. 
prende atto del nessun impegno 0 dei diri- 
genti l’organizzazione stessa col amo: 
> Si dichiara insoddisfattodele dichiarazioni del Mi- 
nistro e, riservandosi ampia Nbertà di asione, paesa 
‘ordine del: giorno», 
. L'AGITAZIONE CONTRO IL RINCARO 
DELLE ABITAZIONI 


| Biè riunito ieri sera all’Associazione fra i Romani 


Dopo lunga discussione alla quale parteeiparono 
i, Ambrosi, Lani, Pose, Ferrari, è stato: - 
il seguente ordine del giorno presentato da 
Garofolo: x 
| «Il Comitato nominato dall’Assocfazione fra i Ro- 
} preiicete che Hi fe oiona Gal caso dello dl 
delle mancanza abitazioni in Roma è do- 


%) dalla permanenza di una popolazione flut- 
nante che ancora, per quanto lo desideri, non può 
giungere le terre ‘che fu costretta ad abandonare; 
da uffici pubblici che dovrebbero ormai la- 
lar liberi gli appartamenti sin occupati; 
©) dalla mancata ripresa costruzioni degli 
edifici governativi; 
€) dalla mancanza di pr ti logiedativi 
che mettano il capitale in condizioni di poter affluire 
lla industria di costruzioni di case, di cui il fabbi- 
ogno odierno ascende a non meno di 40,000 vani; 
mentre rivolge invito alle autorità per gli ade» 
i ed urgenti provvedimenti; 
‘delibera di integrare il Comitato con le rappre- 
t del Consiglio Cornunale e Provinciale, dei 
‘ati di Roma e dei rappresentanti le Associa- 
i economiche e politiche per intensificare l’ini- 
ita agitazione onde arrivare ai mezzi più pratici 
ottenere risultati oonereti +. 
ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


| PER UN SECONDO APPELLO DI ESAMI UNIVERSI” 
(ARI. — Gli studenti della R. Università hannori. 
una petizione al Rettore prof. Tonelli perchè 
lia concedere anche in questa sessione supple- 
iva di esami il secondo appello e motivano la richie- 
con ragioni che hanno un fondamento, date le 
\terruzioni che fino ad ora hanno dovuto subire 
lezioni dei vari corsi, 
AL LyCEUM. — Ieri, alle 17, al Lyceum Alfredo 
ni tenne l’annunziata conferenza sul tema 
:L'umorismo nella poesia di Carlo Porta». * 
Ta parola dell’illustre oratore piacque all’eletto e 
eroso uditorio, per la sua brillante e castigata 
livacità e per probità di dottrina, Nella sua facondia, 
uita con deferente attenzione, sentimmo rivivere 
uno dei periodi più disgraziati della storia milanese 
he, sd ogni modo, preluse, per la diffusione delle 
liberali, ai primi alboridelnostro Risorgimento, 
"(Calorosi applausi e vive approvazioni coronarono 
4 fine della bella conferenza. 
| > Quest'oggi alle 17 il prof. Zabughin parlerà 
«I madrigalisti come precursori del dramma 
È rale è 
| Dirigerà la parte musicale il maestro. Pome- 
; CAL SEMINARIO ROMANO. — Nel gran salone 
Seminario Roms: 0, gremito di pubblico, il prof, 
ècò tenne una dotta conferenza frutto di una cro- 
ra di 12 giorni sul Mar Morto diretta dai professori 
Collegio internazionale di Gerusalemme. L'ora- 
‘tore \illustrò nella prima parte del suo discorso Ji 
i zione, la proprietà delle acque e i dintorni 
del Mar Morto, e nella seconda parte trattò breve- 
mente la questione geologica del Mar Morto in rela- 
(zione all'episodio della Pentapoli narrato nel cap. 
19 del Genesi. Artistiche veramente furono le pro- 
ioni, produzione del prof. Giulio Roffi, assistente 
l.gobinetto di fisica del Seminario; inappunta bile 
‘@nche l'esecuzione del « Coenantibus illis +, musica 
Haller a 5 voci virili sotto In direzione del maestro 
Mons. Casimiri, Tra i presenti notammo : 
 Ieard. Pompili, Vico, Giorgi, Ranuzzi, De Bianchi, 
i vescovi mons, Palica vice-gerente di 
Roma, mons, Torio, arciv. di Nicomedia; mons. Zon» 
hi &rciv, di Colossi, mons. Trenta vese. di Viterbo, 
hons. Ferretti, vesc. di Poggio Mirteto, mons, Iaco- 
Mo vese. di Molfetta, mons. Sica vesc. di Paleopoli, 
pen arciv. di Calcide, mons. Leite de 
cellos vese. di Beja, Notammo inoltre i monsi» 
| nori Migone, Pascricci, D'Amico, Binzecher, Sane 
1 tovetti, Sibaldi, Williams, Bernasconi, Lupi, P. 
mdesz, rettore dell'Istituto Biblico, p. Ja; 
1 0.8 B, mons. Zanotto, p. Ubach, p. Genier dell’Isti- 
tito Internazionale di Gerusslemme, p. Giuseppe da 
P. Ignuti, il cav. Grossi-Gondi, il cav, 
7 Faggiani, il cav. Girelli, p. Perbiciaro, ing. Savana, 


UNIVERSITA’ POPOLARE ROMANA. — Oggi, alle 
(120, ìl prof. Vincenzo Rocchi terrà lezione sulla 
3 antica È Balla Roma. 


AL < CIRCOLO UNIVERSITARIO CATTOLICO 3. — 
Oggi alle 18.30 Raimondo F, Michetti terrà nel sa- 
lone del « Circolo Universitario Cattolico. Romano» 


una conferenza sul tema: Tramonti radiosi divitdi 
Giosuè Borsi ed Ernesto Psichari. 


(TT cere 
Piccola cronaca 


Welefono: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 


Arresti — Era venuto a conoscenza della squadra 
investigativa, che.una comitiva di siciliani si aggirava 
per la città compiendo dei furti, 

Teri sera in piazza. di Spagna furono arrestati 
quattro della combriccola, 

Accompagnati in Questura vennero identificati 
per Ventimiglia Alfredo di a 30 è Ji ‘sedicente moglie 
Vamacegna Vincenza di a 27, Matteo: Lambardo 
di a 35 ed Alfredo Scaglione dia 31, 

Eseguita una. perquisizione nell'abitazione del 
Ventimiglia, sita al 8 piano dello stabile in via 
Frattina 7, furono sequestrati vari oggetti rubati 
in diversi negozi. 

; La polizia prosegue nelle indagini per acciuffare 
il rimanente della comitiva. 

Tentati suleldi. — — La domestica Assunta Rossì 
di a. 18, ieri alle 12, per dispiaceri amòrosi tentò 
suicidarsi gettandosi dalla terrazza della propria 
abitazione al vicolo dell'Aquila 15, 

Accompagnata all'ospedale di S, Spiritoi sanitari 
le riscontrarono contusioni in varie parti del corpo e 
la trattennero in osservazione, 

— Lasarta Pia Giralico di a. 13, ieri alle 13,30 nella 
propria abitazione in via Frattina 36, per dispiaceri 
di famiglia tentò suicidarsi ingoiando pochi sorsi di 
tintura di iodio. 

All’ospedale di S, Giacomo, futrattenutain osser- 
vazione 

Il lavoro del iadri. — L'altra notte; ignoti ladri 
penetrati mediante scasso nell'abitazione di Vitali 
Rosina in via Urbana <, rubarono biancheria ed altri 
oggetti per un valore di circa 600 lire, 

Il furto venne denunziato al Commissariato dei 
Monti. 

— Ignoti ladri, l’altra notte penetravi nell’abita. 
zione di Clorinda Siccani invia degli Ibernèsi 32, 
rùbarono oggetti d’oro è danaro per un valore di 
circa 2000 lire. 

Il furto venne denunziato al Commissariato dei 
Monti. 

Misterioso ferimento. — Ieri sera verso le ore 23.30 
fu accompagnata all'ospedale di S. Spirito Erminia 
Liberati di a. 22 ab. al vicolo dei Canali 18, con una 
ferita d'arma da fuoco al torace. 

I sanitari la trattennero In osservazione, 

Interrogata dalla guardia di servizio al nosocomio, 
la donna dichiarò, che poco. prima passando per 
piazza Campo di Fiori fu ferita da un colpo di rîvol. 
tella esploso da alcuni soldati che stavano litigando. 

In seguito ad indagini del maresciallo dei carabi- 
nieri Cordoni, uno dei rissanti fu arrestato ed accom. 
‘pagnato alla stazione di S. Eustacchio, dove venne 
identificato per il caporale maggiore di artiglieria 
Pietro De Angelis di a. M. 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — Idri sera, perdurando l’indisposigio- 
he della signorina Maria Carmen, la parte delle pro- 
tagonista dell’ Aidà iu sostituita da Esmeralda Puocî 
che cantò con molta grazia e con grande bravara. 

Stasera in serata offerta in dono dall'impresa a 
tutti gliabbonati e non conteggiata nelle recite d’ob. 
bligo, spettacolo in onore del m. Marinuzzi, con l'ul- 
tima replica della sua nuovissima opera Jacquerte, 
nell'interpretazione degli artisti Dalla Rizza; Dì 
Giovanni, Giacomucci, Molinari, Dentale, 
Impressioni siciliane per cori ed orchestra m 
Marinuzzi. Chiuderà il Carillon magico, il nuovo bah 
letto del Mangiagalli. Dirigerà il m. Marînuszi. 

Domani, alle 17, unica recita diurna con l'ultima 
definitiva. rappresentazione .della ‘nuovissima ope- 
ra del m. Montemezzi, L° Amore dei tre ra; esecutori 
Dalla Rizza, Di Giovanni, Almodovar, De Angel. 


' Seguirà il balletto il Carillon magico. 


Direttore il m. Marinuzzi. 

Ingresso gratuito ai bambini. 

Lunedì, fuori abb., replica. dell’ Aida. 

Martedì, replica a generale richiesta del Mefivio- 
fele, in serata d’onore di Nazzareno De Îs. 

Argentina. — Iersera pubblico affi imo per 
la recita di Il Ridicolo di Paolo Ferrari. La compagnia 
Palmarini ha recitato con devoto impegno il vecohio 
e rinomato lavoro del conimediografo modenese che 
fu tra i pochi preolari che onorassero la nostra scena. 
Ma chi sopra tutti si è imposto alla ammirazione degli 
spettatori è stato Uberto Palmarini che ha composto 
con una precisione di grande stile e una sobrietà 
quanto mai efficace una delle figure sceniche che sem- 
bravano destinate a sparire dai palcoscenici per di- 
fetto di interpreti. Il valoroso attore nella magnifica 
scena del 4° atto fu salutato da applausi calorosis- 
sîmi. 

Questa sera quarta replica di Nido altrui. 

Quirino. — Ieri sera si ripetette il felice successo 
della Vergine dell'Antella, nella felice i nterpretazio. 
ne della Cristoforeanu, del Masucci e degli altri. 

Stasera, la fortunata operetta si replica. 

Domani, doppio spettacolo: alle 17, La Vergine 
dell Antella e alle 21 La duchessa del bal tabarin. 

Quanto prima La Lucciola del m.:Pietri, nuovissi» 
ma per Roma. 

Adriano. — Stasera seconda rappresentazione 
dell’Otello. Domani unico spettacolo alle 17, con l’ope- 
ra Otello. È 

Quanto prima Faust, con la grande azione corso- 
grafica La notte di Valpurgo. 

Valle. — Si replica Madonna Oretta, la graziosa com- 
commedia cinquecentesca che ieri sera ottenne nella 
mirabile interpretazione della compagnia Galliun vivo 
successo. 

“Domani due rappresentazioni : alle 17,30 Scom- 
partimento per signore sole, e allo 21, Madonna Oretta. 
Prossimamente 1! mio amico T'eddi. 

Nazionale. — Stasera Na criatura sperduta, la bril- 
lantissima commedia di Scarpetta. Domani due rap- 
presentazioni: alle 17 6 30 6 alle 21°A fortuna e Feli- 
ciello, commedia musicale. 

Manzoni. — Prima rappresentazione di Rigoletto. 

Morgana. — Molti applausi alla Mariani e agli altri 
per l’ammirevole esecuzione di Sogno d’un waltzer. 

Stasera La vedova allegra. Domani; doppio spetta- 
colo con La vedova alle ra. 

E’ imminente il debutto della prima donna so- 
prano Lea Fabbri. 

Piccoli. — Oggi, alle 16 e alle 18, Elisir d'amore 
del Donizetti e Monseur Blondeu e Mister Tommis, 
fantocci inglesi. 

Salone Margherita. — Petrolini replica, a richiesta, 
47, morto che parla. 


—__ co 


Spettacoii di stasera 


Costanzi. — Jacquerie; ore 20.30. 
Vergine dell''Antella; ore 21. 
— Nido altrui; ore 21. 
— Una criatura sperduta; ore 21., 
Manzoni. — Rigoletto; ore 21. 
Adriano. — Otello; ore 21. 
Morgana. — La vedova allegra; oro 21. 
Valle. — Madonna Oretta; ore 21. 
Piecoli. — L’Elisir d'amore , Monscaur Blondeu; 
ore 16 e 18. 
Salene Margherita. — 47, morio che parlo; ore A, 


LS 


INFORMAZIONI 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Anche ieri*S. E. Colosimo conferì coi Mini- 
stri Stringher, Facta e Meda, 

Le notizie poste in circolazione circa nuove 
riunioni plenarie di Consigli dei Ministri sono 
inesatte, Tutto si riduce a quanto noi già pub» 
blicammo: cioè che l’on. Colosimo conferì 
in uno dei giorni scorsi con diversi Ministri, 


SENATO DEL REGNO 

Alla seguente interrogazione del sen, Molmenti: 

« Chiedo che sia richiamata: l’attenzione della 
Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato sul 
fatto di alvuni profughi che dopo aver trasportato 
a loro spese in luogo sicuro le loro masserizie, aste» 
nendosi dall’elemosinare dal Governo sussidi ed aiu- 
ti, si trovano ora, per ricondurre quelle masserizie 
alle loro case, non solbanto dinanzi alla scarsità dei 
carri ferroviari, ai furbi sistematici, agli smarrimenti 
continui, ma altresì alla esorbitanza fantastica dello 
tariffe ferroviarie, n modo da brovare piuttosto utile 
la vendita di quelle masserizie, dopo aver fatto la 
triste ‘esperienza che la discretezza non ha efficacia 
pressoil Governo il quale vuole minaccie, grida e pro» 
teste per concedere anche le cose giuste è. 

il Ministro dei trasporti marittimie ferroviari ha 
così risposto: 

< L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato fa 
da parte sua quanto é possibile per regolare e agevo» 
lareilrimpatrio dei profughi,di concerto col Ministero 
delle terre liberate. Subordinatamente alla molte» 
plici esigenze per trasporti urgenti che interessano 
Pesercito, gli approvvigionamenti, écc. essa fornisce 
adeguate quantità di cnrri anche per i trasporti delle 
masserizie dei profughi, Non si esclude, date le gravi 
difficoltà dell'esercizio ferroviario, che in questi tra- 
sporti di masserizio siansi verificati disguidi, ritardi 
e manomisrioni, ma si tratta di casi eccezionali 
avvenuti malgrado le spociali disposizioni impartite 
e malgrado la sorveglianza che si pratica affinché 
itrasportiin parolae la consegnaall’arrivosi effettui- 
no regolarmente. 

Quanto alle tariffe occorre rilevare chela vigente 
legislazione neon accorda all’Amministrazione dello 
Ferrovie dello Stato la facoltà di trasporti gratuiti 
Però la questione dei profughi formò oggetto di 
esame e decisioni presso i competenti Ministeri 
*® già verso la fine del 1918 frale Amministrazioni 
dell'interno della guerrà e dell'Alto Commissariato 
dei profughi veniva accordato di concedere ai pro- 
fughi indigenti che timpatriavano la gratuità. del 
trasporto delle persone, dei bagagli ed effetti d'uso 
porsonale è lettereoci, salvo all'Alto Commissariato 
Nmborsare la Ferrovîa del prezzo a tariffa militare 
per le persone è bagagli e dei prezzi delle tariffe 
rispettive ridotte del 50 % per gli effetti e letterecci. 
Nell'aecordo escludevansi tassati vamente da qualsia. 
si facilitazione di tarifia i trasporti di masserizie 
©. ciò în analogia ai provvedimenti adottati in molte 
altre occasioni per gli emigranti indigenti rimpa- 
trianti all'estero, per gli stessi profughi quando do- 
vettero abbandonare le loro terre. 

All’Amuiinistrazione ferroviaria, quindi, per la 
sua natune di ente resporti non é permesso di con- 
cedepe agevolazioni maggiori di quelle deliberate. 

di ‘Il Ministro: firmato De Nava.» 


I PROVVEDIMENTI PER TRIESTE 

Borsiamo assicurare che nessun provvedimento 
di indole ecodomica è stato deciso a favore del Co- 
mune di Trieste. Certo le condizioni poco liete nelle 
quali versa ln nobile città redenta, hannopre occupato 
il Governo, tanto che S. E.il Presidente del Consiglio 
da Parigi ha comunicato le.sue idee a chi è chiamato 

provvedere, 

aa il momento saranno emanate delle disposi. 
zioni riguardanti il movimento del porto e l’inore. 
mento dei lavori pubblici. |» © 
LA COMMISSIONE D'INCHIESTA A LUBIANA 

Notizie da Lubiana comunicano che la Commis- 
sione d'inchiesta ha già iniziato i suoi lavori di sc- 
certamento delle responsabilità, 

E° stata disposta la presentazione dell'ufficiale 
ji ivo ‘presente a Salloch all’offesa’arrecata alla 

nclicra ibaliana e che non intervenne per impe- 
divia. L'inchiesta tende ad assodare anche i nomi dei 
soldati colpevoli di oltraggio alla nostra bandiera, 

Per i fatti di Lubiana sarà fatta una inchiesta sa 
parte ed in essa saranno anche vagliate le responsa. 
bilità dei prepostî al Governo della città che nessun 
provvedimento punitivo credettero di adottare. 


NUOVE: DISPOSIZIONI PER 1 PASSAPORTI 
AI SUDDITI ITALIANI 

Tn seguito ad una riunione tenuta il 20 corr. sot- 
to la presidenza di S. E. Borsarelli e con l'intervento 
dei rappresentanti dell'Interno e dell’Industria e 
Commercio, sono state concordate le seguenti nor- 
me per il rilescio dei passaporti ai cittadini che si re- 
cano all’estero. 

Tali norme confermano, con opportune semplifi- 
cazioni, quelle precedentemente impartite. 

1° La facoltà di rilasciare i passaporti ai citta» 
dini che.intendono recarsi in paesi alleati 0 neutrali, 
e di apporre a detti passaporti il visto per l’uscita 
dal Regno ‘è, per delegazione del Ministero degli 
Esteri, totalmente affidata alle autorità circondariali 
di P. S. mantenendosi l'obbligo del preventivo nulla 
osta del Commissariato ‘Generale. dell'Emigrazione 
unicamente nei riguardi delle persone espatrianti 
per ragioni di lavoro od aventi obblighi militari. 

2° Peri cittadini che intendono recarsi in paese 
nemico ancora soggetto a blocco, il rilascio dei pas- 
saporti e il visto per l'uscita dal Regno sono subor- 
dinati al nulla osta del Ministero degli Esteri che le 
Autorità circondariali di P. S. avranno cura di ri- 
chiedere direttamente. 

30 Quando si tratti di cittadini che intendono 
recarsi in pnese nemico non più soggetto alle restri- 
zioni del blocco, se l'espatrio avviene per ragioni di 
commercio, le Autorità circondariali di P. S,, accer- 
tato lo scopo del viaggio, potranno rilasciare diret 
tamente il passaporto e il visto per l’uscita, altrimenti 
dette autorità dovranno previamente chiedere il 
nulla osta del Ministero degli Esteri, ferma restando 
in ogni caso la competenza del Commissariato ‘Ge- 
nerale del’Emigrazione a termini del N, 1. 

Si sono date altresì istruzioni ai Prefetti perchè 
si affrettino il più possibile le pratiche relative al 
rilascio dei passaporti. 


L'ABOLIZIONE DELLA CENSURA 
TELEGRAFICA 

Il Ministero dell'Interno ha disposto che col lo 
aprile p, v: sia abolita la censura sui telegrammi 
circolanti nell'interno del Regno, esclusi quelli 
diretti.alla zona di guerra o provenlet.ti da essa. 

In conseguenza, con tale data-sar&nno soppressi 
anche gli speciali uffici di censura telegrafica interna 
istituiti presso le Prefetture e Sottoprefetture del 
Regno. 

Per .i telegrammi de e per la yena di guerra fun. 
ziorerinno gli uffici di censura esistenti nei centri 
di srrivo, per modo che questi uffici esercito. nno la 
censura prewntiva tanto per i telegrammi in arrivo 
che per quelli in partenza. 


CONGEDAMENTO DELLA CLASSE 1887 

Il Giornale Militure pubblicava iori le disposizioni 
pet l'invio in licenza illimitata dei militari di truppa 
compresi i sottufficiali, della classe 1887 e dei nati 
in quell’anno, ma arruolati in leve posteriori, 


CONGEDAMENTO DI SOTTUFFICIALI 
ul Ministero della Guerra ha disposto che i sot- 
tufticiali di carriera posssno chiedere di cessare dal 
servizio attivo permanente seguendola sorte dei mi- 
litari della classe cui appartengono. 


OPERAZIONI DELLA CASSA NAZIONALE 
INFORTUNI 

La Cassa Nazionale d’Assicurazione per gli infor- 
tuni degli operai sul lavoro durante il 1918 = col 
tramite delle sue sedi compartimentali, secondarie 
ed agenzio distribuite per tutto il Regno - emise 
33.780 nuove polizze assicuranti altri 698,998 Operai; 
inoltro ricevette 100,702 denuncie di infortunio, 
e pagò L. 15.319,449.74 d’indennità per 103.118 
casi di infortunio, di ci 410 di morte e 7.422 d’ina- 
bilità permanente. 


DISCIPLINA DI TRASPORTI 
NELLE TERRE REDENTE 


Allo scopo di evitare l’illecito accaparramento 
dei carri ferroviari nella regione redenta i Ministri 
delle terre liberate, delle pensioni, dei Trasporti 
eil soraado Supremo hanno compilato una gradua- 
toria di preferenza delle merci che possono spedirsi 
nel Veneto, : 

I vini, i profumi ed il liquori non saranno spediti 
se non quando la disponibilità dei carri ferroviari 


consenta la-spedizione, senza scapito del trasporto 


di merci essenziali, 


FEDERAZIONE SIONISTA ITALIANA 

Riceviamo e pubblichiamo; 

0 La Federazione sionistica italiana di fronte e)° 
affermazioni fatte da alcuni organi della sta: 
in occasione dell’allocuzione papale, ritiene suo dovere 
dichiarare che dinanzi alla Conferenza della Pace, 
come in ogni altra circostanza, i delegati del popolo 
ebreò esclusero esplicitamente i Luoghi Santi dalla 
sfera delle. rivendicazioni ebraiche, rimettendo 
ogni decisione in proposito alla Lega delle Nazioni? 


MINISTERO TERRE LIBERATE 
IL BILANCIO 

Tl bilancio del dicastero dal:29 gennaio al 30 giugno 
1919. prevede l'incameramento delle somme distri- 
buite ai profughi, per i quali finora sono stanziati 
365 milioni, e la richiesta di altri 40 milioni destinati 
a completare: le provvidenze, 

Per le indennità di risarcimento dei danni di 
guerra sono preventivati 150 milioni, nei quali però 
sono comprese aache le spese per l'acquisto delle 
macchine, dei mobili e di materiali in genere, 

Il Ministero si è preoccupato di coloro che, a 
causa della denutrizione sofferta durante il' periodo 
dell'invèsione, sono ora ammalati di pellegra e 
malaria ed ha preventivato a loro favore Ja somma 
di 10 milioni, 

Nella relazione che accompagna il bilancio si 
prospetta la necessità che la distribuzione e la conta- 
bilità dei fondi zia accentrata in un imico organo 
al fine di evitare nella concessione delle provvidenze 
al Veneto ritardi causati da intralci burocratici, 


MINISTERO APPROVVIGIONAMENTI 
Il commercio del latte industriale e derivati 

In conformità alle direttive generali tendenti a 
ricondurre verso la normalità dei rapporti la produ- 
zione e il commercio dei generi alimentari, il Mini- 
stero ripristinerà per la prossima campagna casearia 
1919-1920 la libertà del commercio del latte indu- 
strisle e dei suoi derivati. 

Tuttavia, per evitaro sbalzi eccessivi di prezzo 
nel rapido passaggio dal regime vigente di assoluto 
controllo a quello di libertà assoluta. il Governo adot- 
terà una serie di provvedimenti cautelari che possono 
così. riassumersi : É 

1) Rimarrà in vigore il sistema del calmiere 
sulla bose dei prezzi vigenti per il latte destinato al 
consumo diretto della popolazione; ei Prefetti avren. 
no facoltà di ordinare la requisizione presso produt- 
tori 0 industriali, sempre che non sia osservato il 
prezzo di calmiere 0 non affluiscano ai centri di cons 
sumo le quantità necessarie alle fondamentali esi. 
genze della alimentazione, 

2) Per quanto riguarda i latticini, il Ministero 
gi riserva di ordinare requisizioni sia per i bisogni 
diretti delle amministrazioni pubbliche, sia per 
esercitare un freno sul mercato qualora esso sia tur- 
bato dagli eccessi della speculazione. Le requisi. 
gioni saranno effettuate ai prezzi stessi chè sono oggi 
în vigore come prezzi di calmiere. 

3) Il Min. allo scopo di esercitare un’azione 
moderatrice sul mercato, addiverrà alla importazio 
he dall’estero, nella più larga misura possibile di 
formaggi da cedere agli enti di consumo ai prezzi 
Attuali. È 

Dette importazioni sono incorso di attuazione, 

4) Sempre allo stesso scopo, tutti i formaggi di 
qualunque specie attualmente requisiti e che saranno 
requisiti fino alla fine della campagna casearia 1918- 
1919 anéora in corso, rimarranno integralmente a 
disposizione del ministero degli approvigionamenti 
e consumi ,che ne farà distribuzione agli enti di ap- 
provigionamento è consumo in relazione ai prezzi 
di calmiere vigenti, Tale destinazione avranno an- 
che gli ingeoti quantitativi che finora si distribui. 
scono all'esercito. 

5) Con opportuno provvedimento sarà disposto 
che i prossimi contratti del latte non possono avere 
una durata superiore ai sei mesi. 

6) Allo scopo di èvitare per quanto è possibile 
gli eccessi della concorrenza négli acquisti del latte 
il Ministero incoraggierà vivamente! il sistema delle 
contrattazioni con prezzi di riferimento da fissarsi 
periodicamente per opera di commissioni arbitrali 
miste di produttori e di industriali sistema che diede 
già prove eccellenti in qualche provincia della Lom- 
bardia e dell'Emilia. 


MINISTERO GUERRA 
STATO MAGGIORE GENERALE 
Maggiori generali 


De Vitofrancesco cav. Raffaele, nom. comm. 
della Corona d'Italia, per. beriemerenze di guerra 


CORPO DI STATO MAGGIORE 
Colonnelli 


T seguenti colonnelli del corpo di stato maggiore 
sono incaricati delle funzioni di capi di stato maggio» 
re. delle divisioni militari territoriali per ciascuno 
indicate: 3 

Sturani nob. del S. R. I. e patrizio anconetano 
Lodovico, ‘divisione militare Torino. — Bonardi 
Giovanni, id. Novara. — Rovere Edoardo, id. Ales- 
sandria, — Caveglia Rodolfo, id. Cuneo. — Decugis 
Luigi, id. Milano. Setti Pietro, id. Brescia, — Monte» 
leone Luigi, id. Genova. — Tonelli Mario, id. Piacen- 
za, — Gatti Angelo, id. Verona. — Bessone Edoardo, 
id, Padova — Franchino Ubertino, id. Bologna. — 
Garibaldi Farina Giuseppe, id. Ravenna. — Ruggieri 
Donato Antonio, id. Ancona, — Gabba Melohiade, 


id. Chieti, — Garbasso Alberto, id. Firenze. — Papa . 


cli Costigliole conte Alberto, id. Roma, — Gillet 
Amedeo, id. Perugia. — Marinetti Adriano, id. Ca- 
gliari, - Angelini Matteo, id. Napoli. — Perlingieri 
Enrico, id. Salerno. - Gabutti Giuliano, id. Bari. — 
Asinari di. Bernezzo Giuseppe, id. Catanzaro. — 
Corselli Rodolfo, id. Palermo. — La Racine Lmigi 
id. Messina. { 
Tenenti colonnelli 


I seguenti tenenti colonnelli del corpo di stato 


LA ES 


} 


maggiore sono assegnati ai comandi di divisione toni 
ritoriale per ciascuno indicati: v 
Bergia Claudio, div. mil. Torino. — Roberto 
ne, id. Novara, — Fantasia Mario, id, ‘Alessandria. 
Rossi Domenico, id. Cuneo. - Maritano Marco, i 
Milano. — Bachi Armando, id. Brescia. — 
Gabriele, id. Genova. — Spelta Carlo, id. Piacenza, 
Pratolongo Armando, id. Verona - Maraugio Vite! 
torio, id. Padova. — Bianchetti Pietro, ìd. Bolognai! 
Masci Francesco, id. Ravenna. — Gianfelici Achille 
id. Ohieti. — Gigliarelli Ugo, id. Catanzaro. - De Ago-i 
stini Errico, id. Firenze: — Micheli Carlo, id. Livorno! 
- Pacini Leonida, id. Roma. — Paleologo 
id. Perugia. — Braga Francesco, id, Napoli, — Be) 


* mo Nicola, id. Bari. - Testa Umberto, id. Palermo, 
sà > 


Spalla Alberto, id. Messin: 


La iogua italian nei tribali misti Egitto 
Fica tiva cod P 
sall'eso Galla 1g ii nei tribtmali fer egi*; 
tiani e contro le non recente minacole delle sua abo” 

Ma poichò in incidentelmente si dice vohe 
giudici italiani, che non devono dase conto ad i 
clientela, scrivono le loro sentenze in francese a, 


‘si consenta di ricordare che tn mio zio, 


Prampolini, quando dalla Corte di Cassazione di Fi 
renze andò giudice al Tribunale misto di Io 
in Cairo, pur essendo in dî servirsi della 
gua francese, dichiarò subito che intendeva di gi 
varsi della facoltà di usare ed usò la lingua italiana, 
con plauso della colonia e fu sempre tenuto in consi 
derazione dalle autorità inglesi, onderisordave volen< 
tieri i suoi rapporti con Lord Cromer, î 

Che cosa abbiano fatto o facciano. altri magistrati 
italiani, o in altri tribunali misti egiziani, lo ignori 
ma ricordo che per aletino, almeno da principio, pol 
dubitarsi della sua sicura padronanza della lingua 
francese, i 

Mio zio defunto nel gennaio dello scorso anno nella, 
grave età di anni 86, ha voluto che sulla sua tomba 
si scrivessero soltanto due volte soldato volontario 
per la indipendenza d’Italia, 

Distintamente suo 

G. Amolini, 


Dall’ Estero 


IL PRESTITO POLACCO 

Zurigo, 20. — Il prestito polacco ha frattato 
miliardo di marchi. E* questo il primo prestito emes: 
so dal nuovo Stato. " 
LA RICOSTITUZIONE ECONOMICA DELLA GRECIA 

Sì ha da Atene che gli sforzi del Governo 
presso gli Alleati, per ottenere la restituzione dell 
navi requisite hanno avuto esito felice, Si vede 
la rinascita economica della Grecià è favorita anche 


e d’Industrie è stata istituita ad Atene una 
Superiore di commerdio, 
zione. di 36 nuove Hocletà, domani a 


finanziarie, È 

L'Inghilterra e la Francia s'interessano alla 
nascita economica della Gitecia; è sabpiagno 
anche l’Italia ha in corso ‘importanti ve 
per un'intesa cordiale tanto commerciale che: 


nomica, . 
LA CARESTIA NELLE. INDIE 

(8) Londra, 7— Il Ministro per le Indie Ha: ma 
to un dispaccio dal Vicerà, il annunoia che ì; 
carostia si è manifestata a Jub! , a Betul, 
le provineie centrali, a’ Dungepouri ‘a Karauli è 
Rajputana, che la penuria regna a Buldana, în 
dell’Akola e nelle provincie centrali la 
comincia ad apparire, în certe Icalità d 

pae chè va aumentando a 

persone sono impiegate nslle opere di assistenza 

Bombay. 


L'AUSTRIA TEDESCA NON VUOLE 2 
IMBARAZZI DAGLI ABSBURGO! 

® (5) Zurigo, 21, — Si ha da Vienna : L'aiutante! 
di campo dell'ex-imperatore Carlo intervistato dal 
corrispondente della Newe Freîe Presse ha smentito! 
le notizie secondo le quali l'ex-imperatore avrebbe 
domandato di trasferirsi in Svizzera. 7 

L'Agenzia dello Stato ha risposto che l’aitrtarite’ 
è male informato. E’ naturale che il Govemo voglîs! 
che siano rispettate le leggi dell'Assemblea Nazio 
nale ed esso non lasciò alorm dubbio all'ex impera.‘ 
tore Carlo che conservando il titolo di imperatore! 
la Corte andasse contro i principi dello Stato, 

L’ex-imperatore non abdicò ma la Costituente ha 
parlato e la sua decisione è inappellabile. 

Prima conseguenza deve essere la abdicazione del: 
l'imperatore e di tutta la Dinastia, Cidnon è a vvenato! 
finora, Ò io 

Inoltre non si deve dimenticare che l'Austria te.; 
desca vuole vivere in pace e in amicizia con gli sta»? 
ti vicini è quindi non può permettere agli al ti: 
del paese che essi, si arroghino diritti sovrani 4 quali: 
oreino imbarazzi all'Austria tedesca, 


Rottura delle trattative fra polaccit. e tedeschi: 


(S) Zurigo, 21. — Si ha‘da Berlino; Unà del=; 
l'Agenzia Wolf dice che secondo lo spirito è la lsttera* 
della convenzione d'’armistizio déll'1l novembre! 
la Germania assolutamente non é obbligata è per: 
mettere lo sbarco a Danzica di tr polacché. 

Basandosi sull'articolo di quelle convenzione: 
la Germanîa terrà fermo s non ammettere shonohi ' 
di truppe polacche a Danzica. , 

I NEGOZIATI DI POSEN 


(8) Parigi, 21. — Il Mafin dice che il Consiglio. 
supremo di guerra si ocowperà oggi della robbura 


dei negoziati di Posen, e discuterà la misure da prep- { 
dere contro i tedeschi per ottenere.ta.cessamionie delli’, 


ostilità sul fronte della Posnania. 


_—T_& i 
NELL’IMPERO REPUBBLICANO : 
L’ AGITAZIONE PER LA FLOTTA MERCANTE: 
(S) Zurigo, 21 — Si ha da Berlino; ; 
I marinai di Brema hanno tentato iersere un congi» : 
zio decidendo di non doversi ad alcun patto com; 
segnare i piroscafi all'Inghilterra e di labciarli par. 
tire solo ove gli equipaggi siamo amsisurati che i 
ranno a bordo — Sembra che il Govemo ehitedvit. lb | 
all’Intesa. £ 
(8) Zurigo, 20 —- Si ha da Ambugor 
dei ‘marinai di lasciar partire le navi : 
all’approvvigionamento suscita energiche protesta 
nella cittadinanza ed in tutto l'impero. A 
Un gruppetto di marinai radicali ‘chiese Î 
armatori di aumentare del cento per cento le n i 
dichiarando che in caso contrario essi non 


| 
— partiti: pe: 


i rr——@—@-@P (9: 
La Lega degli vifticiali della marina mercantile | | 
la 


I 


SRD 2 pecgeemo dille pile (E fedi ) sarà 


Società macchinisti ed affini pubblicano un 
‘ manifesto di protesta, invitando i loro. membri 
,® lavorare per l’approvvigionamento del popolo 
‘ tedesco in conformità della Convenzione di Bruxelles, 

E° stato trovato un numero sufficiente dî marina 
per equipaggiare i piroscafi dell’Intesa. Perciò 
due della prima squadra partono oggi: Anche a Brema 


«i piroscafi sono pronti per la partenza. d 


I Vorwaerts scrive che i marinai spartachiani 
i di Amburgo hanno tentato'di attuare parte di quel 
| piano che mira a produrre tm talo;sfacelo.in Germania 
?6he non si possa resistere alle loro violenze. Non a 
itorto si suppone che dietro Pepisodio ‘attualo vi sia 
i Popere russa. Fosa 


® Berlino, 21. —L'esamo della missione del fa- 
moso organizzatore bolscevico Redek in Germania 
ha rilevato ch'egli aveva organizzato finotlal20 gen- 
naio 1919 28 centri bolscevinhi in Germania con un 
capitale di 11 milioni rubli. 
Lote 
@ Borilno, 21. —Le vittime délrmovimento spar- 
‘tachista a Berlìno, ormai completamente ‘spento, si 
lammontano a 2,200 e fra essi 1200 morti. I valori 
‘distrutti da questo movimento ammontano a 500 
«milioni di marchi. 


—— ——— 


Nella Russia bolscevika 


(9) Londra, 20. — L’Agensùa Reuter pubblica: 
Notizie ricevute principalmente dal nord della Russia 
| Cva ari age 

‘# regime bolscevico e il grave carattere della situa- 
‘zione finanziaria dsl Governo dei Soviefs. Le intor- 
‘mazioni che giungono accennano alla scissione della 
ifrazione moderata dei menscevichi in seguito ab 
"Padssione del partito si bolscevichi. 

— Si riferisce che il morale e la discipline delle 
truppe bolsceviche del nord della Russia sono po- 
‘chissimo soddistacenti specialmente. per quanto 
Le pene gare maglina vo Parecrhi 

ufficiali generali 


della settima armata bolscevica $- 


‘sono stati esonerati dalls loro funzioni per incapacità. 

— Nulla da annunciare dal ironte murmana. 

— Sul fronte di Arcangelo gli attacchi segnalati 
‘nella scorsa settimana sono cessati. La situazione 
‘fiele truppe alleate su questo fronte è completamen- 
'te soddisfacente. I tentativi dei bolscevichi di ri 
‘eacciarle al mare sono completamente fallità. 

%— Sul tronte meridionale l’esercito dei volontari 
‘mantiene le sue posizioni, ma i cosacchi del Don si 
ritirano lentamente dinanzi agli eserciti bolscevichi 
‘rinforzati. 

— Sul fronte orientale i siberiani hanno riportato 

un considerevole successo ‘avanzandosi ad Ovest 
Hi Perm nomohé a end 6 hensp Sioupalo Ufa è 


Birsk. 
— Notizie da Copenaghen dicono che te truppe 


eee O 
pieno: su il fronte. 


PI man e Bongronsi 


CONGRESSO SCIENTHFICO 
7 -@ PISA, 91. — Il prossimo Congresso délla So- 


‘tenuto nella Università di Pisa dal 14 al aprile. 
‘Oggetto generale del Congresso sarà la trattazione 
‘delle risorse naturali d’Italia, ed i mumerosi temi 
‘affidati a specialisti dei varì rami di scienza, saranno 
per così dire inquadrati dal discorso inaugurale che 
‘pronuncerà il prof. Raffaello Nasini sulle Ricchezze 
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male utilizzazione domani. 

7. Accenniamo soltanto ad aleuni di tali temi: No. 
warese: L'industria mineraria italiana | dalla costi» 
tuzione del Regno alla guerra europea — Pirooehî: L’in- 
«dustria zootecnica nella economia nazionale — Serpie- 
ri e Di Tella: I boschi in Italia nei riguardi economici 
e tecnici — Giampietro: II problema italinno minoera- 
rio dal punto di vista legislativo. 

Saranno poi Aîpianiente tnntdilto 10 ventennio | 
minerarie, ed una speciale sezione col concorso del 
R, Comitato talessografico italiano, sarà destinata 
alla pesca. Un’altra Sezione sarà dedicata alla St0- | 
ria delle scienze. 

Verranno organizzate escursioni stabilimenti 
siderurgici di Piombino, alle cavè magnesite. di 
Castiglioncello, alle cave di marmo di Carrarà, ai 
‘soffioni boraciferi di Larderello. Sulla utilizzazione 
termica di questi ultimi una particolaré relazione 
verrà. presentata al Congresso del principe Piero Gi- 
nori-Conti. 

Come sezione sutonoma del Congresso varrà te- 
nuto un Convegno di geografi italiami. ;Anche l'Asso- 
ciazione italiana per ‘gli studi sui materiali da costru* 
zione terrà contemporaneamente le sue sedute nei 
Quai stessi dell’Università. \ 


| Assemblee di Società Anonime 


:.. | Gonvooazioni pel giorno 28 marzo 
Elettricità Alta Italia — Torino 
‘Michele Talmone - Torino 
Istituto di credito marittimo — Roma 
Credito Nazionale — Roma 
Motori Marini -— Milsno 
4 Centocelle + — Roma 
«Meda e Winserbottom — Milano 
Miniere e fonderie d’antimonio — Genova 
Strade ferrate del Mediterzaneo -' Milano 
:G. Fornara - Torino 
Bollonerie tornite — Milano 
‘Idroelettrica. Alta Lima - ae 
‘Fratelli Trombetta — Genova 
‘Torinese Colla e Concimi - Torino 
‘Industria cotoniera — Redona 
| Coltellerie riunite Caslino e Maniago — Milano. 
‘Forze idrauliche Appennino centrale — Fisenze 
Legno e derivati — Milano 
‘Carburo di calcio — Roma 
Acido tannico — Genova 
Ferrovie Appennino centzale — Milano 
Aziende librarie e giornalistiche - Roma 
Elettro mineraria - Genova 
‘Alberghi Alberoni — Venezia 
Cotonificio Valle Seriana — Milano 
|Ghiacciaia romana - Roma 
Velodromo Sempione — Milano, 
‘Fratelli Lualdi — Busto Arsizio 
Ferrovie Adriatico-Appennino — Milano » 
Istituto naz. di credito per la cooperazione - Roma 
Navig. marittima e fluviale - Roma 
Fonderie Corpi Cavi — Milano 
TR. Bemporad e figlio-Firenze + 
‘Navigazione Alta Italia — Torino 
Italiana Tubi -— Brescia 
Fili e cavi di acciaio - Roma 
‘Fabbricazione Fez. — Mortara 
Siciliana lavori pubblici — Catania ss 
8. A. Cantiere federale per costruzioni navali — Ge- 
nova. 
Pastificio italiano - Torino 
Cotonificio di Spoleto — Napoli. 
Cotonifici riuniti di Salerno - Napoòi. 
Industrie tessili napoletane — Napoli. 
Isotta e Fraschini — Milano 
Commercio ligniti e agglomerati -— Roma 
| Ceramica Ferrari - Cremona 
Comentifera italiana — Genova 
Italiana Chini. - Milano 
j Navigazione sul lago di Garda — Milano 


Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA — 21 marzo 


"Rend. It. 3 4% % 82.97 14 a 83.12 % - Consolidato 
5% cont. 89.20 fine 89.22 1 a 39.27 % a 89.22 4% — 
Credito Italiano 732 a 737 a 734 - Banca It..di Sconto 

657 a 656 — Tramw. Omnibus 200 - Condotte d’ac 
qua 296 — Ansaldo‘273 a 272 a 273 a 272 a 275 % 
2274 Tva 251 — Antimonio 104 % a 105 — Eridania 
519 - Zuccheri Romani 85 % Carburo di calcio 
987 a 935 a 938 - Elettrochimica 139 4 — Concimi 
Romani 200 a 201 — Immobiliari 377 44 a 377 — Im- 
prese Fondiarie 97 a 97 % — Fondi Rustici 319 a 
818 — Risanamento di Napoli 385 a 379 — Fiat 508 
a 518 a 512 - Cotonerie 113 a 114 

Molti realizzi, in prossimità della lquidazione, 
trovano: facile assorbimento, mantenendosi ottima 
tendenza del mercato. i; 
_— ____—___——_—————- 


pe 
i BORE ITALIANE — 21 Marzo 1919 


eee pa Ia DR 
VALORI | Genova, | Milano |T. yrino | Firenze 
| Rendita 336 % | 83 12| 83 15 83214) 83.15 
|‘bonsol,5% 89 22 | 89 12% 83 10| 8920 
VA, B.Italia  |1515 — |1512 — |1512 — |1512 — 
+iCommere.  |1171 — [1173 — [1175 — [1175 — 
t'a:Ored. Ital. | 750-— | 734 50 | 790 —| 785 
» B.Roma 118.50 | 18 — | 19 — | 1%0 — 
|a viali S. 654 50 | 654 50 | 655 — | 654 — 
Fertiere Ital, PEA att RA OI 
Mediterranee | 280 — | 281.—| —_—|281 — 
Meridionali 537 — | 5384 —| ——|538— 
Acc, Perni Siani] nuti 
è Veneto —— — — E SLA 
Rubattino s4git | 86 — | — —.|.868-— 
Raffinerie 45150 |43—| ——| -— 
‘Arm, Ansaldo | 274 50| — —| — — | 274 — 
Sid. Savona — -|23450f — | —* 
So, Metall. | 149 50|146—| ——| —— 
Pridonia 519 — |519 —| ——|518— 
Industrie 494 — | 495 | ——| 
‘Min, Hlba 250.25] 365.—|-— — | 370 — 
icon. RA TI AT TE 
Marconi 136 — |135—-| ——| —— 
Camb È 
New-York a ret E Vino Seen) 
Francia Se oe atei a 
ra co ra N pi eartcor 


ULTIMI CORSI DI CENOVA 

S (Servizio speciale del « Pop. Romano 9). 

Genova 21 (ore 15,25). — Rendita 83,72 — Conso- 
lidato ‘89,92 — Banca Italia 1415 - Commerciale 
1171 - Credito Ital. 730 — Banca Sconto 654,50 
‘Banco Roma 118,50-Meridionali 537 - Mediterranee 
280 — Nav. Gen. It. 850 — Lloyd Sabaudo 433 — 
Eridania 519 - Raffineria 451 — Ind. Indigena 494 - 
Zucchereria 300 — Alsaldo 274,50 - Ilva 250 - 
Elba 366 — Metalli 149,50 — Fiat 511, 


N 
BORSA Di LONDRA 
“Nuovo prestito francese 5 % 83 718 
Prestito francese 4 % 07 4 
Prestito frane. 4 % non liberato 67 118 
Nuovi consolidati 57 12 
Egiziano unificato 92 124 
Marconi % ) 4 34 
‘Argento in verghe 4: 
Rame contanti 7: ITA 


fi ti i i tas 
Chéque su Italia 30,55 — 20/75. — Cambiò su 
Parigi 27,20, 


25,07. 
(S) Madeld, 20. — Gambio su Parigi 85,50, 


AKIKKIIAARA K 
| Prezzo deoli abbonamenti e delle inserzioni 


IL POPOLO ROMANO 


fondato nel 1872 è il antico gior- 
nale della capitale ed ha una notevole 
diffusione nel mondo commerciale, in- 
dustriale e bancario, per le speciali ru- 
briche che si occupano di queste materie, 


ABBONAMENTI 
per l’anno 1919 - 


Conforme alla disposizione del Deereto 
Luogotenenziale gli bonamenti sono au- 
meniati di L. 12. 


—+. ITALIA I-_ 
. IL POPOLO ROMANO 
‘Anno L. 28 — Semestre L. 15 — Trim. L. 8 


—_ ESTERO | 
‘Anoo L. 37 — Sem. L..24 — Trim. L. 18 


i.Popolo Romano e La Moda Universale Batterick 


A ‘mania i 


IENE economica anno L. 30.90 
È di lusso ». » 3450 


INSERZIONI 

{ Finanziarie, bancarie, industriali. L, 5.00 
Corpo del giornale È x » 3,00 
Pagina divisa in 5 colonne di corpo 7: 


Cronaca, note mondane, necrologie L. 2. 
varietà, ‘spettacoli, cinematografi » 2 


La lineà o spazio di linea di corpo 6: 
3* Pagina (divìsa in 5 colonne) L, 1.50 
4* Pagina (- » >» 10 Bit » 0.50 


AVVISI ECONOMICI 
1% Caregoria — cent. 20 la parola 
i Comprende': Avvisi d’indole commerciale, 
varî, occasioni, smarrimenti, offerte e do- 
mande di appartamenti e locali. 
Minimo L. 2. 
2* Categoria — cent. 15 la parola 


| Comprende : Lezìoni, scuole, collegi, offer- 
d'impiego e di lavoro, 


3 Minimo L. 1,50. 
3* Categoria — cent. 10 la parola 


Comprende: Domande d’impiego e di lavoro, 
camere e pensioni, 
Minimo L. 1. id 


ISSORIIORI K 


MONTE DI PETA DI 10m 


Depositi in conto-corrente, libero e vincolato, al- 
l'interesse dal 2 4 50 %, 

Depesiti a risparmio all’interesse del3,40, 

Anticipazioni su effetti pubblic) a] tasso ufficiale 
di sconto. 

Servizi di tesoreria e essa per conto di corpi mo. 
rali. d 


ti a Impiegati dello State contro. cessione 


(S) Amsterdam, 20. ene Berlino guilders 


SERVIZI A ITINERARIO COMBINATO: 


“NORD.CENTRO-SUD 
ERICA 


SOCIETA: 


i ZIONE GENERALE ITALIANA, 
NAVIGAZIONE, “LLOYD ITALIANO, 


PER INFORMAZIONI: 
IAS 


rivolgersi in ROMA, all'Ufficio Passeggieri, Corso Um 
berto I, 419-421, (Largo Goldoni) op DO in tutte le prin- 
cipali città d’Italia, agli Uffici ed Agenzie delle Società 
suindicate. 


SOCIETA" ANONIMA — Capitale L. 100.000.000 interamento versato. 
SEDE SOCTALE E DIREZIONE CENTRALE. 
ROMA = Corso Umberto 1°, 307 (Palazzo Proprio) =. ROMA. 


Filiali-in Italia: Alba - Albano Laziale - Aquila — Arezzo — Avezzano - Bagni di Montecatini — Bari - Bolzano 
Bresofa = Canale — Canelli - Carrà — Castelnuovo di Carfagnana — Centallo - Città di Castello — Cortona — 
Fabriano - Fermo - Firenze - Foligno — Fossano — Frascati — Frosinone — Genova — Grosseto - Lucca — Mi- 
lano - Mondovì - Montesampietrangeli — Napoli — Orbetello — Orvieto - Pinerolo — Porto 8. Giorgio —f Roma 
- Siena - Tivoli — Torino — Torre Annunziata - Trento — Trieste — Velletri — Viareggio — Viterbo, 

Filiali nelle Colonie: Bengasi — Tripoli d’Africa.. 

Filiali all'Estero: FRANCIA: Parigi — Lione - SPAGNA: Barcellona - Tarragona — Montblanch - EGITTO: 

Alessandria — Cairo — Porto Said — Mansourah - Tantah - Mehalla Kebira — Mit Gamr —- Dessouk — Beni 

Sourff- Beni Mazar + Bibeh- Magagha - Minieh - MALTA: Malta - PALESTINA: Gerusalemme - TURCHIA 

Costantinopoli, 


OPERAZIONI ki SERVIZI DIVERSE 


“Depositi in conto corrente liberi ‘e vincolati. | 
Conti correnti di ca i lina. italiane e valuta estera. 
“Depositi a risparmio. 


Sconto e incasso efftti, semplici e dodumentati, sull’Italia e. suli’Estero. 
Anticipazioni e riporti su valori pubblici e industriabi. 
Oparazioni di credito agrario. 


Le 


Emissione gratuita ed immediata di assegni circolari pagabili. a vista sulle principali piazze d’italia. 


‘e di credito o chesues sulle principali piazze d’Italia e dell’Bstero. 


Esecuzione di }rdini sulle borse italiane ed estere. 

Aporture di credito libere e documentarie 

Versamenti semplici ‘e telegrafici per tutti î paesi.del mundo, 
Negoziazione di divise estere a vista e a termine, 

Cambio li monete e buoni banca esteri. 

Servizio di cassa per conto di Amministrazioni\e privati. 
Pagament» d’imposte, utenze, assicurazioni ‘eco. 

garza merci. 


<il pepe 


RABVRNV® 


sm 


TUTTE LE ALTRE OPERAZIONI DI BANDA — SERVIZIO CASSETTE DI sICUREZAA 


BANCA ITALIANA DI SCONTO 


SOGIETA* ANONIMA - GAPIT. L. 180.000.000 = VERSATI 154.643,250 - RISERVA L. 20.000.000 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA 


FILIALI 
Abbiategrasso — Acqui - Adrin - Alessandria - Ancona - Aquila - Asti - Biella - Bologna- Busto 
Arsizio - Cantù - Carate - Brianza - Caserta - Catania - Chiavari - Chieti - Coggiola - Como - Cremona 
- Cuneo — Empoli — Erba Incino - Ferrara - Firenze — Foggia - Formia - Gallarate - Genova - Legna» 
no— Lendinara - Livorno - Mantova - Massa Superiore — Meda - Melegnano — Messina - Milano - Mon- 
za — Mortara - Napoli - Nocera Inferiore - Novi Ligure - Palermo - Parma - Piacenza - Pietrasanta 
- Pinerolo — Pisa — Pistoia - Pontedera - Prato - Reggio Calabria - Rho - Roma - Rovigo - Salerno - 
Sampierdarena - Sanremo — Saronno — Savona — Schio - Seregno = Siracusa - Spezia - Torino - Vare- 
se — Venezia - Vercelli > Verona - Vicenza - V gevano. - Parigi. 
®» 
8 


. SEDE DI ROMA> VIA DEL PARLAMENTO, 2 - CORSO UMBERTO |, 380 1, 380 
SUCCURSALE - Piazza di Spagna, 20 -- AGENZIA A,» Via Nazionale 215 
TELEFONI: Sede: 6-39 < 11-064 - 92-43 -- Succursale 18-49 «- Agenzic: 53-69 


OPERAZIONI PELLA BANCA 


Sconto ed Incasso di cambiali, assegni, note di pegno (warrants), titoli estratti, cedole, evo 
Sovvenzioni su titoli, merci e warrants, 


Mi Riporti su. titoli 


Aperture di Credito libero e documentate per l’Italia e per l'Estero. 

Conti Correnti di Corrispondenza in lire italiane ed in valute estere. 

Depositi liberìin conto corrente e Depositi su Libretti di Risparmio e di Piccolo Risparmio, * 

Depositi Vincolati a Buoni Fruttiteri » scadenza determinata (di un mese ed oltre). 

Servizio Gratuito di Cassa ai Correntistì (pagamento di imposte, riscossioni), ecc. 

Assegni Bancari sulle principali piazzé d’Italia, Tali assegni vengono rilasciati immediatamente sen- 
za alcuna: spesa per bolli, provvigioni, ece.; e pagati alla presentazione dalle Filiali e dai Corri» 
spondenti della. Banca: 

Versamenti Telegratici su tutte le pinzze del. Regno e dell’Estero 

Lettere di Credito sull’Internò e sull’Estero. 

Assegni (chéques) ed Accreditamenti sull’Estero, 

Compra - Vendita di divise estere (consegna immediata ed a termine), di Biglietti:di Banca esteri e 
di valute metalliche. 

Compra - Vendita di titoli e valori. 

Assunzione di ordini di Borsa sull’Italia e sull’Estero. 

Custodia ed Amministrazione di titoli. I titoli posso ssere vincolati a favore di terzi. 


E ns o 


Società Generale di Credito 
ANONIMA 
con Sede in Roma - Succursale în Terni 


Capitale Statutario L. 5.000.000 interamente versato K 
ROMA . Via Crociferi, 44 - ROMA b 


Tuite le operazioni di Banca e Credito su tutte le piazze 
italiane e dell’ estero. 


quinto stipendio all'interesse dei 5,50 2 scalare. @ Pon 0 —- — È 0 = è Er Peg 


là 


CALENDARIO 
SABATO 22 Marzo — S. Paolo vescovo 
Leva il sole alle 6.13 — Tramonta me. 
Leva la luna alle — -- Tramonta alle 8.58 ua | 
L'AYe Maria suona alle 6 34 


Ro 
L| 
i 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Ufficio Contrale di Meteorologia . 
Osservazioni del 21 marzo — Ore & 

In i 


Genova 6.0. coperto |Îmosso 


Milano 2.0 [piovoso 
Venezia 3.0 {coperto 
Bologna 4.0 [nebbioso 
Ancona 9.0 [piovoso 
Firenze 6.0 |coperto 
Roma 12.0 [coperto 
Bari 11.0 op pr 
Napoli 12.0 [coperto 


Bop|pe9| 
[-} 


- 
i") 


CES: 


Palermo | 16.0 |sereno o 
Messina |120 |lj{4cop. gitato 
Cagliari 11.0 coperto mosso | 16. 


R. Osservatorin al Collegio Romano 

A ROMA 

21. marzo - Mezzodì (meridiano Etna). 

Pressione a zero e al mare 7543 - Prove 

del vento N - Velocità a llhe 12h inobhil, n 

— Tempetura 64 — Umidità assoluta in 

di mercurio 15.58 - Umidità relativa in cent 

‘70 - Pioggia in mm. da messodi s mezzodì 
Stato del cielo (10—coperto) 

fg di temperatura nel giorno: 159 


Orario delle Ferrovi 


D. diretto - D.mo: direttissimo — 4. 
to - M. misto) 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE . 
Napolk 7.30 A. — 12.45 D. — 16,15 4. — 19.30 D 
22,30 4. 
Pisa-Torino: 6.30 A. - 8,5 X. (fino Civita; 
- 13.50.A4. - 18 4. (fino Civitavecchia) 20,40 D 
- 21.30 D. 
Firenze-Milano: 7,20 D. - 14.15 4. - 1045 Dime 
— 20.50 D.mo. 
Ancona: 5.45 A. - 12,55 4. — M.10 X. (fino 0 
— 21.50 D. : ; 
Castellammare Adriatico: 7.15 4 — 18.20 Di = 
19.5 M. (fino a Tivoli). 
Frascate 6.35 — 9 — 12.10 — IN.20 — 1040 
Albano: 6.25 — 12.20 — 10.10. 
Terracina: 7.5 — 17.50. 
Anzio-Nettuno: 7.5 — 18.50. 
Viteroe: 6,10 — 18 
Fiumicino: 6.17 da Trastevere — 60 0a Pre 


#8id 
ARRIVI DALLE KINEE DI 

Mapolk 8 4. — 11.25 Dimo — 16,55 D. — 23,65 
Torino-Pisa: 8.45 X. (da Civitavecchia) — 10 4. 
11.5 D.mo — 14.10 4. (da 18.50 
23,20 4. 
Milano-Firenze 6,35 (Da Chiusi) — 235 4, - 
Dee Deo 
Ancona : 8.55 D. — 15.45 D, — 23,85 4, 
Castellammare Adr.: 8,5. (da Tivoli) — 12,68. 
20.25 4, 
Frascatk 8.15 — 10,50 — 14.50 — 105 — 213k 
Albano: 8,25 — 15,5 — 21.20, 
Terracina: 9,30 — 20,20, 
Nettuno-Anzio: 8,35 — 20,20 
Viterbo: 9,40 — 21,87, 
Fiumicino: 10 — 21,5 (a Trasteveroà 


FERROVIE VICINALI 

ROMA-FIUGGI-FROSI NONE 

Partenze da Roma: 6,30 (b) - 9,25 (0) — 
15,50 (b) 18,20 per ‘Genazzano; 

Arrivì a Roma: 8,5 da Genazzano (b) — 0 « 
11,15 (b) — 17,10 (a) 20,10 (bù 
(a) per e da Fiuggi, 

(b) per e da Frosinone; 


Tramvia Roma-Civitacasteltana-Viterto 
Partenze: Ore 6,5 — 0, — 12,30 festivo - MI, 
Arrivi: Ore 9,40 - 16,55 — 19,40 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMARI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE pri 
Frascati: 6,30 -8—9,30 - 11 - 12,30 -l4- 

17 - 18,30 - 20 feriale — 20,30 festivo (altre 
corse circolari per Marino che al Bivio di Grok | 
taferrata sono în coincidenza con le come seg 

Frascati). È 
Bivio di Grottaferrata- Valle Vi 

(circolari) : 7,10 — 10,10.- 13,10 — 16,10 - 19,10— 
Albano-Castel Gandolfo-Marino (circolari): 885. 

- 11,35 - 14,35 - 17,35 
Albano-Ariccia-Genzano- Velletri: 1006 = 10 = 

- 9,25 - 10,55 - 12,25 — 13,65 - 

18,25 - 19,55 feriale — 30,38 fuaivo Calà sai 3 
circolari per Marino che in Albano sono în colnei- e 
denza con le corse per Velletri). O 

ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 7,35 - 9,5 — 10,35 — 12,5 - A 

- 16,35 - 18,5 - 19,35 — 21,5. 
Marino- Valle Violata-Bivio di Grott 

8,25 - 11,25 - 14,25 — 17,25 - 20,25 - 


stivo). a 
Marino-Castel Gandolfe-Albano(ciroolarik an 

12,59 - - 18,59, RE 
Vellatri-@ 


zano) - 9,10 - 10,40 - 12,10 - 13,40 — ero 
16,40 - 18,10 - 19,40 - 21,10, 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Roma part. 6.40 9,30 12,30 18— 
Bagni arr. 7.29. 10.17 12,30 18.51 
Tivoli arr. 8.3 10,51 14,8 1826 
Tivoli part. 6.25 8.50, 12— 17.16 
Bagni arr. 6.58. 9.15 12,38 17.41 
Roma arr. 8— 10,— 13,38 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 

{ Cent. 20 la parola — Minimo L' ® — 

| MArSTRA ELEMENTARE, ha disponibile 
pomeriggio per dare ripetizioni. 

signone Evelina Carboni, via San Seb 

prANoroRTI — Stadio. esecuzione 

nazionali sd esteri. © 

| | Pianipian: a primarie fabbriche, garantiti 

ti, Due Maselli 102 p.p. 


LUIGI PLATTI, gerente response hl 


Stabilimengo ‘Tipugrafict -del POPOLO. RO 
Ì Certa dello Cartiere Meridionali 


